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Lettera del Presidente Roberto Sestini

Il “Bombolino”, come lo chiamano con affetto i veterani, è 
nato ventuno anni fa dalla passione per il mare, condivisa con 
amici di Portofino, coi quali organizziamo dal 1996 una regata 
aperta a tutti. Condividere lo stesso amore per una barca a 
vela modesta, in cui servono esperienza, intelligenza e agilità, 
non tecnologie sofisticate, è stato bello, emozionante, ricco di 
soddisfazioni.
Nave ITALIA di anni ne compie dieci, meno della metà. Eppure 
le emozioni sono state più intense. Altrettanto forte l’orgoglio 
per aver imbarcato anche quest’anno 22 progetti dedicati ad 
ospedali, scuole e fondazioni che hanno a cuore la qualità di 
vita di persone fragili, ma capaci di ritrovare nuove energie. 
Dieci anni di Nave ITALIA hanno costruito la consapevolezza 
che ciò che facciamo con marinai ed educatori ha una qualità 
eccellente. Militari, psicologi, pedagogisti, operatori sociali 

realizzano processi di riabilitazione che mettono in moto 
nuove energie in chi si sentiva debole, avvilito, vinto. Molti 
ragazzi, ragazze e perfino adulti riscoprono se stessi, si riva-
lutano ai propri occhi ed a quelli degli altri, si stupiscono di 
socializzare ed essere autonomi, meno passivi di quanto pen-
savano prima di salire a bordo. Autostima, abilità sociali e 
autonomia sono obiettivi difficili da raggiungere per chi vive 
un handicap.
Non bastano mesi di riabilitazione nei migliori centri sanitari. 
Su Nave ITALIA, invece, la magia di onde, mare, ed emo-
zionanti avventure, funziona rapidamente. Per convincervene, 
salite a bordo durante la stagione 2018 e scoprite che un 
vostro contributo economico vi renderà orgogliosi di costruire 
con noi nuove rotte nelle vite di chi rischia di rinunciare alle 
cose più belle dell’esistenza.
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i “numeri” di Nave ITALIA

Dal 2007
al Servizio del NON-PROFIT

4522
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PASSEGGERI AREA
DISAGIO SOCIALE,

FAMIGLIARE
E SCOLASTICO

125    
PASSEGGERI IN

SPECIALI PROGETTI
DI FORMAZIONE

13    
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1    
PROGETTO

INTERNAZIONALE

i “numeri” di Nave ITALIA

Dal 2007
al Servizio del NON



La nostra Mission

Tender To Nave ITALIA è una Onlus fondata nel 2007 per 
volere della Marina Militare Italiana e dello Yacht Club Italiano. 
La Fondazione sviluppa ogni anno progetti educativi e riabili-
tativi a bordo di Nave ITALIA con lo scopo di promuovere lo 
sviluppo umano attraverso la vita di mare e la navigazione.
Il nostro obiettivo è quello di abbattere il pregiudizio sulla 
disabilità e l'esclusione sociale di soggetti disabili o vittime di 
disagio sociale. Nave ITALIA, il nostro brigantino, è lo 
strumento che ci permette di realizzare i progetti.

I Valori in cui crediamo

Crediamo che esclusi ed emarginati, bambini, adolescenti e 
adulti resi fragili da disagio o disabilità, non siano solo 
“oggetti” di tutela, ma “soggetti” capaci di risposte attive, 
espressione di energie inattese e di nuove consapevolezze sul 
proprio valore di persone. Da sempre consideriamo ogni 
forma di diversità, un fattore di arricchimento reciproco. Per 
realizzare la nostra mission mettiamo a disposizione un 
grande veliero armato a brigantino-goletta, Nave ITALIA, 
condotto da un equipaggio della Marina Militare, quale 
strumento principale per realizzare una metodologia edu-
cativa straordinaria per efficacia e capacità di incidere sui 
processi formativi e riabilitativi.

L’anno appena concluso ha segnato 
una pietra miliare nell’attività speciale 
di Nave ITALIA.

Quest’anno è stato festeggiato il 
decennale della Fondazione, onorato 
dalla presenza a bordo del Presidente 
della Repubblica, Sergio MATTARELLA, 
il 9 giugno in occasione della Giornata 
della Marina a Civitavecchia. Il 14 
ottobre, a Genova, abbiamo poi 
ribadito l’orgoglio ad essere parte di 
questa esperienza unica nei suoi primi 

10 anni di vita alla presenza del Capo di Stato Maggiore della Marina, Ammi-
raglio di Squadra Valter GIRARDELLI.

Nei suoi dieci anni di storia con la Fondazione, Nave ITALIA ha incoraggiato la 
solidarietà e l’entusiasmo di chi si rende disponibile al prossimo, trasformando 
l’avventura di un periodo a bordo in un’esperienza indimenticabile ed una 

fantastica scuola di vita.

Anche quest’anno sono saliti a bordo oltre 317 marinai speciali, che si vanno 
ad aggiungere ai più di 4.000 sin dall’inizio delle attività della Fondazione.

Perché una nave? Perché è un’opportunità unica per imparare a conoscere se 
stessi, per imparare a convivere con gli altri; perché è un’occasione preziosa 
per maturare la convinzione di meritare la fiducia dei compagni; perché 
insieme si devono lasciare alle spalle tutte le difficoltà maturando la consape-
volezza di essere parte dell’equipaggio che, con perizia, supera le prove del 
viaggio portando la nave in porto.

La perfetta sinergia tra gli educatori della Fondazione, i medici, gli assistenti 
sociali, gli insegnanti e l'equipaggio, ha donato un altro anno di esperienze ed 
avventure di mare, trasmettendo fiducia in se stessi, il rispetto del prossimo, 
una maggiore maturità e tanta speranza ai giovani ai quali la vita sino ad oggi 
ha sorriso meno.

Buon vento Nave ITALIA!

Buon vento Nave ITALIA!
Ammiraglio di Divisione Giorgio Lazio, Marina Militare Italiana, Vice Presidente Fondazione TTNI
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i “numeri” di Nave ITALIA

Dal 2007
al Servizio del NON-PROFIT CHI SIAMO

Tender To Nave ITALIA è una Onlus fondata nel 2007 per 
volere della Marina Militare Italiana e dello Yacht Club Italiano. 
La Fondazione sviluppa ogni anno progetti educativi e riabili-

I Valori in cui crediamo

Crediamo che esclusi ed emarginati, bambini, adolescenti e 
adulti resi fragili da disagio o disabilità, non siano solo 
“oggetti” di tutela, ma “soggetti” capaci di risposte attive, 

CHI SIAMO

L’onore di poter offrire proprie risorse a 
favore di quelli meno fortunati di noi 
ha spinto i soci dello Yacht Club 
Italiano ad iniziare, assieme a Marina 
Militare Italiana, l’avventura che si è 
concretizzata con il progetto Fon-
dazione Tender to Nave ITALIA.

Un progetto unico nel suo genere che 
sposa appieno i nostri principi fondanti 
andando a cogliere messaggi di aiuto 

che tante piccole bottiglie facevano arrivare sulle nostre soglie.

Nave ITALIA è speciale per offrire programmi molto speciali di solidarietà così 
mirabilmente resi fattibili da un equipaggio superlativo affiancato da volontari 
altrettanto straordinari.

Ma è anche grazie all’importante contributo volontario e silenzioso di persone 
sensibili che possiamo vedere il nostro brigantino sempre pronto a partire.
Il contributo quotidiano dello Yacht Club Italiano alla Fondazione Tender to 
Nave ITALIA va ben oltre la semplice accoglienza della sua struttura operativa, 
mettendo altresì a disposizione personale e strumenti finalizzati a dare il 
supporto operativo che permette funzionalità, efficienza e comunicazione.
La sfida è di cercare sempre nuove rotte di solidarietà e nuovi amici: noi non 
ci tireremo mai indietro.

Un progetto unico nel suo genere
Ing. Nicolò Reggio - Presidente Yacht Club Italiano - Consigliere Fondazione TTNI



Esistono in Europa altre realtà che sperimentano l’avventura 
sul mare e la navigazione a vela come strumenti utili a chi 
affronta vite difficili. Ma ciascuna fondazione o associazione, 
in Francia, come in Inghilterra e altrove, è talmente affannata 
a sostenere le proprie iniziative, (tamponando ardui bilanci 
con la generosità di pochi), che non si è riusciti sinora a creare 
una rete europea che faccia della "Terapia dell'Avventura" a 
vela un diffuso strumento riabilitativo ed educativo.

Dopo dieci anni, Fondazione Tender to Nave ITALIA ha le carte 
in regola per dare vita a tale rete. Vogliamo costruire un 
progetto che sviluppi metodologie sempre migliori e metta a 
confronto culture diverse, stabilizzando un calendario europeo 
di iniziative condivise. Costruita la rete, potremo realizzare 
qualcosa di più: Nave Europa, un veliero a bordo del quale le 

Marine Militari di ciascun Paese si alternino al comando, per 
dare ad enti, scuole e ospedali l’opportunità di curare i propri 
assistiti con l’avventura. Un veliero moderno, dotato di tec-
nologie che permettano di tirar su le vele e godere di avventure 
nel vento e sul mare perfino a chi è obbligato in carrozzella. 
Vorrei vederlo girare per il Mediterraneo, testimone della 
volontà di superare diffidenze ed ostacoli. Sognare in grande, 
perché la gente veda cosa si può fare per un Mediterraneo su 
cui percorrere rotte fatte di speranze.

Per scrutare un orizzonte che sì muta, ma mai può far paura,. 
Abbiamo cominciato a lavorarci, perché sognare l’impossibile 
significa realizzarlo, proprio com’è accaduto dieci anni fa con 
Nave ITALIA. Una follia nel 2006, oggi una realtà concreta per 
tanti protagonisti di una straordinaria "Terapia dell'Avventura".

Intervista a CARLO CROCE
E' ORA DI FAR VELA

PER L'EUROPA
Consigliere esecutivo Fondazione TTNI
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Consiglio di Amministrazione

Presidente: Roberto Sestini

Vice Presidente: Giorgio Lazio

Consigliere Esecutivo: Carlo Croce

Sergio Biraghi

Attilio Ghiglione

Andrea Haupt

Giovanni Marengo

Gianpaolo Marini

Matteo Melley

Giorgio Mosci

Nicolò Reggio

Collegio Revisore dei conti

Presidente: Alessandro Antola

Membri Effettivi: 
Gioacchino Dell’Olio, Camillo Caffarena

Membri Supplenti:  
Alberto Bagnasco, Antonio Cairo

Comitato Scientifico

Direttore: Paolo Cornaglia

Giuseppe Maurizio Arduino, 
Michele Capurso, Carlo Dionisi Vici, 
Francesca Fassio, Simonetta Lumachi, 
Franco Nardocci, C.F. Marco Filzi

Componente esterno: Ludovica Rocca 
Responsabile controllo qualità metodologia

Commissione Gestione nave

Nicolò Reggio

Comandante di Nave ITALIA: 
C.F. Marco Filzi 

Direttore di Macchina di Nave ITALIA: 
L.G.T. Gianluca Conti

Intervista a CARLO CROCE
E' ORA DI FAR VELA

PER L'EUROPA
Consigliere esecutivo Fondazione TTNI
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Fondazione Tender to Nave ITALIA Onlus crede che gli esclusi e gli emarginati, i bambi-
ni, gli adolescenti e gli adulti resi fragili da disagio o disabilità, non siano solo “oggetti 
di tutela”, ma “soggetti” capaci di risposte attive, espressione di energie inattese e di 
nuove consapevolezze sul proprio valore di persone.  Chi opera nella Fondazione o ne 

sostiene le attività condivide, pertanto, i seguenti principi: 

È compito di ogni società civile rispettare la diversità per 
come si manifesta nelle persone affette da malattia, disa-

bilità, disagio, siano esse benestanti o povere, maschi o 
femmine, di diversa etnia, provenienza, religione.  A tutti 
devono essere assicurate non solo le cure necessarie, ma la 
qualità di vita e di integrazione sociale essenziali al benessere 
di ciascuno.

O gni azione sviluppata da organizzazioni ed enti 
pubblici o privati deve perseguire il principio 

di “non esclusione della persona disagiata”, 
col massimo impegno, per mezzo di leggi, 
finanziamenti pubblici, filantropia privata, 
responsabilità sociale d’impresa, attività non 
profit, inserimento nel lavoro e altri interventi 
inclusivi.  Bambini e adulti in condizioni di 
disagio per ragioni fisiche, psichiche, familiari o 
sociali, hanno diritto a rimanere in relazione con la 
propria famiglia, entro un contesto sociale solidale, dove 
esprimere la propria opinione, soprattutto quando si prendano 
decisioni che li interessano. Hanno diritto di esprimersi libe-
ramente con la parola, con lo scritto, il disegno, esercitare 
libertà di pensiero, di coscienza e di religione, di associazione 
e riunione pacifica. 

Ciascuno, anche se “diverso” deve essere rispettato nella 
sua vita privata, protetto da ogni forma di violenza, 

educato e sostenuto perché possa dare il meglio di sé, lontano 
da pregiudizi che minino le sue capacità di essere sociale. 

L e persone svantaggiate fisicamente e mentalmente 
devono vivere una vita completa e soddisfacente. 

Scuole, ospedali, enti pubblici e organizzazioni private devono 
scambiarsi tutte le informazioni utili per migliorare la vita delle 
persone disabili o in difficoltà e garantire non solo l’assistenza 
medica, sociale, e l’intervento educativo o riabilitativo, ma 
anche occasioni di incontro, gioco, apprendimento, diver-
timento.

L a navigazione a vela, il mare e le sue 
regole, la vita di bordo e i suoi innumerevoli 

aspetti, sono formidabili strumenti di edu-
cazione, abilitazione, riabilitazione, inte-
grazione, socializzazione, crescita, diver-
timento. Sono mezzi per scoprire il proprio e 

l’altrui mondo emotivo, esercitare capacità 
sociali e d’interazione. Sono efficaci ausili per lo 

sviluppo di programmi tesi ad accogliere la diversità, 
educare all’inclusione, riscoprire valori e regole, accettare 

sfide individuali e collettive, recuperare autostima, senso di 
solidarietà, condivisione, fiducia in se stessi. 

L a navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di 
bordo e i suoi innumerevoli aspetti, offrono l’opportunità 

di sperimentare i valori della prudenza e dell’avventura, 
del “non scontato”, dell’inatteso. La navigazione a vela, il 
mare con le sue regole e la vita di bordo rappresentano un 
modo più efficace di altri nell’intervento rivolto a migliorare 
la qualità di vita e di relazione delle persone più fragili.“

gni azione sviluppata da organizzazioni ed enti 
pubblici o privati deve perseguire il principio 

disagio per ragioni fisiche, psichiche, familiari o 
 con la 

sociali e d’interazione. Sono efficaci ausili per lo 
sviluppo di programmi tesi ad accogliere la diversità, 
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Executive Assistant
Gabriele Iannelli
Antonella Tosetti 

 Project Manager
Gabriele Iannelli coordinator
Alessandra Basso
Francesco Bottino
Angela Campo
Paolo Nunziante
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Administrative officer
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Press officer
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STA - Italia
La Sail Training Association-Italia (STA-I) è un'associazione 
senza scopo di lucro fondata nel Luglio 1996 dalla Marina 
Militare e dallo Yacht Club Italiano quale espressione italiana 
(a similitudine di quanto è stato da tempo realizzato in altri 
Paesi) della organizzazione internazionale che promuove l'at-
tività collettiva dei grandi velieri (Tall Ships) quale strumento di 
formazione giovanile e di fratellanza internazionale tra i 
giovani amanti del mare e della vela.

Unione Italiana Vela Solidale
UVS Unione Italiana Vela Solidale, è stata fondata nel febbraio 
2003 e riunisce le più importanti Associazioni Italiane che uti-
lizzano la vela nell'area del disagio fisico, mentale e sociale.
Scopo di UVS è rappresentare e promuovere, attraverso i 
propri associati, progetti di educazione, qualificazione e riabi-
litazione sociale, realizzati mediante l'utilizzo della vela. Ad 
oggi le associazioni aderenti all'Unione Italiana Vela Solidale 
sono 25 e coprono l'intero territorio nazionale.

Arcat Liguria 
Arcat Liguria opera dal 1986 sul territorio ligure nel campo 
specifico del trattamento dei problemi alcool correlati. Il 
progetto “Ripara e Impara”, realizzato in collaborazione con 
il Tribunale penale di Genova, intende offrire la possibilità di 
una pena alternativa. In tale ambito operativo si inserisce la 
collaborazione con la Fondazione Tender To Nave ITALIA 
Onlus affinché alcuni soggetti possano partecipare ad ini-
ziative e progetti ideati a bordo di Nave ITALIA.

La Fondazione per portare avanti la propria mission collabora da anni con associazioni ed enti

sul territorio nazionale e internazionale per consentire ad un numero sempre crescente di beneficiari

di utilizzare la nave come strumento riabilitativo e formativo.

Oltre alle Onlus che ogni anno presentano i loro progetti, la Fondazione ha sviluppato delle partnership 

con le principali associazioni che lavorano nell’ambito della vela solidale o che possano fornire utili 

risorse allo sviluppo delle attività.

LE ASSOCIAZIONI
IN RETE
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LA NOSTRA METODOLOGIA

Gli aspetti metodologici sono coordinati e messi a punto dal Dott. Michele Capurso

e dalla Dott.ssa Ludovica Rocca, membri del Comitato Scientifico della Fondazione.

Perché una metodologia?
La metodologia serve a definire tutte le tappe e gli strumenti necessari per fare in modo che i progetti 

sviluppati all’interno di Nave ITALIA servano effettivamente a raggiungere le finalità indicate dalla 

mission: promuovere lo sviluppo umano attraverso la vita di mare e la navigazione. 

Essa serve a fare in modo che tutti i progetti vengano condotti secondo gli stessi standard qualitativi, 

indipendentemente dagli educatori e dagli operatori che gestiscono il progetto. Seguendo la 

metodologia proposta da Nave ITALIA, i progetti educativi accrescono inoltre la loro durata temporale. 

Un progetto ben gestito può durare fino a 12 mesi.

Tre nuclei temporali
La metodologia si declina attraverso tre fasi temporali:

1. Le attività di preparazione a terra
Come ogni viaggio, la buona riuscita di un progetto 
educativo a bordo nave è legata alla qualità della sua 
preparazione a terra. All’interno dei diversi progetti 
educativi, ciascuna delle persone che partecipa alle 
attività di Nave ITALIA è chiamata a definire, nella fase di 
preparazione del percorso, i seguenti aspetti:
• cosa farà sulla nave 
• a cosa serviranno le sue azioni 
• quale ruolo avrà 
• che tipo di attività sarà chiamata a svolgere 
• quali relazioni dovrà attivare per raggiungere gli 

obiettivi 
• quali competenze personali dovrà utilizzare, quali 

apprendimenti dovrà conseguire  
Si arriva così alla definizione di obiettivi necessari per 
navigare. Questi obiettivi vedono il riconoscimento e la 
piena consapevolezza di tutti i soggetti coinvolti; chi 
presenta un progetto alla Fondazione TTNI è chiamato a 
strutturare reti territoriali di collaborazione, per far sì 
che gli apprendimenti della persona che salirà a bordo 
vengano poi utilizzati anche al di fuori dell’ambiente di 
Nave ITALIA.

FASE
PRE
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2. La navigazione
Le attività durante la navigazione sono organizzate e 
dotate di senso per la persona che le deve svolgere. La 
dimensione dei contenuti e della vita a bordo nave 
diviene il mediatore principale intorno al quale ruotano 
altri due aspetti del processo educativo: la relazione con 
gli altri e la raccolta di materiale ed idee per la Nar-
razione/Documentazione del proprio percorso.
1. La relazione con gli altri, soprattutto in presenza di 

persone con difficoltà interpersonali, può basarsi sulla 
costruzione e utilizzo consapevole di una rete di 
mediatori (emotivi, cognitivi, pratico-concreti) che gli 
educatori strutturano nella misura in cui conoscono le 
persone che salgono sulla nave; mediatore è tutto ciò 
che consente di “creare dei legami”, dei “ponti” tra 
situazioni altrimenti lontane e non capaci di comu-
nicare direttamente. 

2. La raccolta di materiale ed idee per la narrazione del 
proprio percorso. Uno degli obiettivi comuni a tutte le 
persone che partecipano alle attività di Nave ITALIA è 
quello di creare una narrazione, un racconto del 
proprio percorso di crescita. Questa modalità non 
riguarda solo “bambini e ragazzi”, ma è estesa a 
tutto il personale che prende parte al progetto: edu-
catori, genitori, insegnanti e anche l’equipaggio. 
È possibile continuare a crescere in futuro.

Le attività durante la navigazione sono organizzate e 

FASE
DURANTE
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3. Il rientro a casa
Una volta rientrati a terra, la sfida educativa si riassume 

in due domande: 
• In quale modo l’attività di “Nave ITALIA” è stata 

capace di incidere positivamente sulle attività, 
relazioni, ruoli che la persona in via di sviluppo vive 
nei suoi contesti quotidiani? 

• Cosa si porta a casa di nuovo e di diverso la persona 
che ha vissuto l’esperienza di Nave ITALIA?

Il “dopo”, dunque, si focalizza su:
• l’integrazione degli apprendimenti della persona nella 

sua vita quotidiana 
• la narrazione e la documentazione del percorso svolto 
• l’impiego della persona in progetti futuri ove  essa 

possa mettere in pratica le competenze apprese, con 
funzioni di tutoraggio e guida di altre persone.

Una Piattaforma WEB per la metodologia
Tutti i progetti della Fondazione sono gestiti attraverso 
una Piattaforma WEB. La piattaforma consente di 
sostenere gli educatori nella fase di progettazione, nella 
gestione delle attività, nella valutazione generale ed 
individuale dei risultati e rappresenta un importante 
strumento metodologico specifico della Fondazione.  
Tutti i dati presentati in questo rapporto sono stati 
raccolti ed elaborati attraverso la piattaforma. 
Gli elementi gestiti attraverso la Piattaforma WEB per la 
metodologia di Nave ITALIA sono:  
• gestione e documentazione in tempo reale di ogni 

progetto educativo
• distribuzione e raccolta dei vari documenti di supporto 

ai progetti  
• misurazioni quantitative di ogni singolo progetto e 

raccolta ed elaborazione in tempo reale dei dati della 
stagione in atto

• indirizzario di tutti i soggetti coinvolti 
• materiali dei corsi di formazione 
• modulistica Nave ITALIA
• questionari di valutazione del gradimento dei progetti 

da parte di tutti i soggetti coinvolti.

FASE
POST

Valutare i risultati

Ogni azione educativa può essere valutata in due modi 
diversi:
• attraverso la percezione e il significato personale che 

ciascuno attribuisce all’esperienza
• attraverso la misurazione quantitativa di determinati 

cambiamenti individuali.
La Fondazione Tender to Nave ITALIA è particolarmente 
attenta alla qualità scientifica ed educativa dei propri 
progetti, per tale ragione una particolare attenzione 
viene posta nella ricerca e nell’utilizzo dei più attendibili 
strumenti di valutazione
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L'equipe dei Project Manager che accompagna ogni progetto 
è andata perfezionandosi nel corso dei dieci anni di attività, 
grazie a processi di selezione e formazione specifici sulla 
metodologia propria di TTNI. Il team è composto da otto ope-
ratori, con competenze educative e psicologiche
• Ludovica Rocca, team supervisor
• Gabriele Iannelli, team manager e project manager
• Alessandra Basso, project manager 
• Angela Campo, project manager
• Elena Paloscia, project manager
• Antonella Tosetti, project manager
• Francesco Bottino, project manager junior
• Paolo Nunziante, project manager junior

I compiti del Project Manager sono:
• pianificare, organizzare, gestire e verificare i progetti nelle 

fasi  pre - durante  e post imbarco 
• pianificare le fasi dei progetti assegnati, in accordo col 

team manager
• curare il rispetto e la definizione dei tempi di ogni fase, 

documentandoli (affiancare, accompagnare e sostenere il 
responsabile dell'ente nel tradurre in opera e nell'attuare 
il progetto presentato nell'Application Form, nella fase 
iniziale, durante l'imbarco e nelle azioni conclusive dell'in-
tervento)

• supervisionare ed integrare i diversi laboratori preparati 
dall'Ente per le rispettive fasi della metodologia

• partecipare alla navigazione e dirigere le attività di sua 
pertinenza

• suggerire e consigliare il Capo Progetto Ente nella scelta e 
nella gestione delle attività più pertinenti in fase di prepa-
razione dell'esperienza sulla nave, proporre attività e labo-
ratori da realizzare a bordo, aiutare educatori ed utenti a 
riconoscere e ad attribuire senso e significato specifici alle 
occupazioni marinaresche

• garantire il rispetto dei ruoli e delle responsabilità educative  
• documentare e verificare l’avanzamento del progetto e la 

conformità delle attività in funzione delle finalità
• documentare con continuità e costanza l’andamento delle 

attività nella Piattaforma WEB, aggiornando le varie fasi 
del progetto, sollecitando e sostenendo il Capo Progetto 
dell’Ente nella compilazione dei campi di sua competenza

• raccogliere i dati di ricerca sui moduli selezionati dal 
Comitato Scientifico

I compiti del Team Manager sono: 
• Coordinare l’attività dei Project manager e integrarne 

strumenti, programmi e logistica.
• Organizzare e presiedere la riunione settimanale di coordi-

namento

I compiti del Team Supervisor sono: 
• Controllo di qualità della metodologia in fase applicativa
• Coordinamento del Team con il Comitato Scientifico
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Enti partecipanti

 Fondazioni

 Enti non profit

 Ospedali o aziende osp.

 Scuole

 Cooperative Sociali

 Altri 

9%

32%

23%

4%

18%

Tipologia di progetto

 Area disabilità

 Area salute mentale

 Area disagio sociale famigliare e scolastico
50%

18%

32%

Fascia di età Maschi Femmine Totale

Meno di 10 anni 8 3 11

Fra 10 e 14 anni 63 42 105

fra 15 e 17 anni 38 53 91

Maggiorenni 70 40 110

Totale dei beneficiari imbarcati 317

Beneficiari divisi per età e genere

14%
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Persone beneficiate

 Area disabilità

 Area salute mentale

 Area disagio sociale famigliare e scolastico

96

167

54

12

68

41

 Area disabilità

 Area salute mentale

 Area disagio sociale famigliare e scolastico

Operatori coinvolti

Provenienza geografica progetti 2017

 Lombardia

 Lazio

 Piemonte

 Liguria

 Toscana

 Umbria

 Repubblica ceca

45%

32%

4,6%

BENEFICIARI 2017

4,6%

4,6%
4,6%

4,6%

Enti partecipanti

Fondazioni

Enti non profit

9%

Tipologia di progetto

14%

BENEFICIARI 2017
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11

39

5

9

26

15

12

2

 Educatori dell’ente     Insegnanti

 Medici     Infermieri

 Psicologi     Volontari dell’ente

 Altri tipi di professionisti    OSA e assistenti sociali

Accompagnatori imbarcati nei 
progetti divisi per tipologia

Valutazioni, media globale dei voti 
dati ai progetti raccolte tramite questionario on-

line sui progetti della stagione, divisi per Educatori di Nave 

ITALIA, Educatori degli Enti e partecipanti.

8,4

9,1
8,8

 Votazione media degli Educatori di Nave ITALIA sui progetti

 Votazione media degli Educatori degli enti sui progetti

 Votazione media dei partecipanti su i progetti

RISULTATI 2017
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La qualità di vita ha un ruolo centrale nel diabete sia come indice 
dello stato di benessere dell’individuo, sia come indicatore di un 
buon esito del trattamento. L’obiettivo dello studio è stato quello 
di valutare l’impatto delle attività educative sulla qualità della vita. 
I partecipanti erano 34 pre-adolescenti ed adolescenti (F = 52.9%) 
che hanno partecipato a 4 edizioni del progetto e hanno compila-
to una batteria di questionari self-report1  prima dell’imbarco (fase 
pre - T0) e 3 mesi dopo l’imbarco (fase post - T1). 
Dall’analisi emerge come i partecipanti hanno una percezione del-
la propria qualità di vita tra il buono e l’ottimale (x > 75) già nella 
fase pre-imbarco (Figura 1). 

Figura 1 - Punteggi medi dei partecipanti alle scale della PedsQLTM Generico Core Scale

Rispetto alle problematiche legate al diabete i partecipanti, a seguito 
dell’imbarco, riferiscono di percepire una migliore qualità di vita ovve-
ro una minore problematica nell’area della sintomatologia (Figura 2). 

Questa differenza risulta statisticamente significativa (F(1,30) = 
9.29, p = 0.004). 

 

Figura 2 - Punteggi medi dei partecipanti alle scale della PedsQLTM Diabetes Module

Conclusioni

L’analisi degli imbarchi ha evidenziato come i partecipanti dia-
betici mostrino un miglioramento nella percezione della pro-
pria qualità di vita, le attività sembrerebbero aver aiutato i par-
tecipanti a rivalutare positivamente la propria qualità di vita. 

1La qualità di vita è stata misurata utilizzando la PedsQLTM 4.0 Generic Core 
Scales (Varni, Seid, & Rode, 1999; validazione italiana di Trapanotto, Giorgino, 
Zulian, Benini, & Varni, 2009) insieme alla PedsQLTM 3.0 Diabetes Module (Varni 
et al., 2003; validazione italiana di D’Annunzio et al., 2014). La PedsQLTM misura 
la dimensione della salute percepita, il funzionamento emotivo, sociale e scola-
stico/lavorativo. Inoltre, il modulo del diabete indaga aspetti legati alla patologia, 
come il trattamento, le comunicazioni e le preoccupazioni legati alla malattia. I 
punteggi si collocano in un range compreso tra 0 e 100, più alto è il punteggio 
migliore è la qualità di vita percepita in quell’area.
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Genova

Santa Margherita

Livorno

Civitavecchia
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Gaeta



Siamo in onda
Ente: Associazione Giorgia - Cremona

Date navigazione: 02 - 06 Maggio 2017

Porti: La Spezia - La Spezia

É partito il 2 Maggio dall’arsenale militare di La Spezia il 
progetto “Siamo in onda”, che ha aperto la campagna 2017 
di Nave ITALIA. L’Associazione Giorgia, in sinergia con l’asso-
ciazione Come Toghether e con l’Istituto professionale IAL 
Lombardia (grafica e cucina), ha dato vita ad un progetto 
ambizioso con la finalità di integrare i novelli marinai saliti a 

bordo e provenienti da realtà differenti. Studenti, ragazzi/e 
con sofferenza mentale e ragazzi/e con disabilità psichica 
hanno trovato sulla nave una dimensione nella quale entrare 
in contatto e socializzare grazie alla collaborazione ed alla 
solidarietà richiesti dalla cultura del mare e della navigazione. 
E nonostante il tempo non sia stato clemente, i professori e i 
professionisti accompagnatori, alcuni dei quali ormai esperti 
marinai, sono riusciti a coinvolgere il gruppo in una serie di 

attività e laboratori progettuali. Così il gruppo dei grafici ha 
realizzato a bordo diversi modelli di spille, creando loghi ad 
hoc che fossero rappresentativi dell’esperienza. Il gruppo dei 
cuochi invece , oltre ad aver coadiuvato il lavoro dei cuochi di 
bordo per tutti i giorni dell’imbarco, hanno deliziato tutto l’e-
quipaggio con un menù tipico cremonese. Decisamente coin-
volgente ed esilarante lo spettacolo teatrale comico, diretto 
dal prof. Stefano, che ha visto come protagonisti sul palco del 
brigantino tutti i ragazzi. Grazie all’’equipe accompagnatrice: 
Betta, Maurizia, Paola, Stefano, Pina e Fabio che è stata 
capace di infondere nel gruppo un‘ energia dalla quale è sca-
turito a bordo un clima di serenità e divertimento. Un grazie 
di cuore a tutti i ragazzi saliti a bordo che nonostante alcuni 
timori iniziali, hanno dimostrato una profonda capacità di 
adattamento alla vita di mare con le sue difficoltà e le sue 
meraviglie. Grazie a Fondazione Cariplo che ha reso pos-
sibile questo bellissimo progetto.

Dolce Mare 2
Ente: Fondazione Ospedale Meyer 
Reparto Diabetologia - Firenze

Date Navigazione: 16 - 19 maggio 2017

Porti: La Spezia - Santa Margherita

"Era la prima volta che vedevo i deflini, è stato molto emo-
zionante” è quello che ha scritto Bianca, ragazza di 14 anni 
con diabete, tracciato sul diario di bordo di Nave ITALIA per 
salutare questa magica esperienza; il pensiero di tutti va all'e-
mozionante passaggio di un branco di delfini che hanno 
giocato sotto la delfiniera durante la navigazione. Oltre a 
questo momento altri hanno riempito i cuori di questi ragazzi: 
l’apertura delle vele, l’interazione con l'equipaggio, i giochi di 
cooperazione e i momenti di condivisione della malattia. Il 
progetto “Dolce mare 2” realizzato dalla Fondazione dell'O-
spedale Pediatrico Meyer di Firenze - reparto Diabetologia, ha 
visto protagonisti 18 ragazzi di età compresa tra i 12 e i 16 
anni con diabete mellito tipo I. Partiti da La Spezia il 16 maggio 
e accompagnati da uno staff medico composto da una 

Sono progetti dedicati alla conquista di nuove autonomie e miglior qualità della vita di bambini, ragazzi 

e adulti con disabilità. A bordo, ogni nuovo problema diventa soluzione originale. Sfidando duttilità e 

inventiva di una metodologia collaudata, Nave ITALIA accoglie persone affette da malattie genetiche 

(fibrosi cistica, malattie metaboliche, diabete, epilessia, tumori) deficit sensoriali, disabilità

cognitive. Ogni progetto selezionato tra i numerosi proposti ogni anno è adattato alle esigenze di

navigazione dal team dei Project Manager TTNI, per ottenere risultati ottimali.
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pediatra, una dietista, una psicologa e un infermiere, durante 
i quattro giorni a bordo di Nave ITALIA gli adolescenti hanno 
imparato a gestire in totale indipendenza l’utilizzo dell’in-
sulina in rapporto alla dieta e all’attività muscolare, condi-
videndo la malattia con il gruppo e accrescendo la propria 
autostima.
Prima di salutare Nave ITALIA, allo sbarco a Genova, uno dei 
ragazzi scrive:“ Grazie per essermi stata vicino, siete per me la 
mia famiglia, è stato bellissimo “fare” su questa nave, lo 
rifarei” e al momento dei saluti è evidente che saranno 4 
giorni che difficilmente questi ragazzi dimenticheranno. Si 
tratta dell’ottavo anno di impegno dell’Ospedale Pediatrico 
Meyer di Firenze, i cui operatori, cresciuti nella capacità di 
utilizzare il mezzo educativo, hanno pienamente raggiunto 
l’obiettivo dichiarato ad avvio di progetto.

Marinai con gli occhi a stella
Ente: Associazione Italiana Sindrome 
di Williams - Roma

Date Navigazione: 23 - 27 maggio 2017

Porti: Santa Margherita Ligure - Livorno 

Dario ha due fantastici occhi azzurri nei quali brillano due 
stelle luminose. È la caratteristica comune ai protagonisti di 
"Marinai con gli occhi a stella", progetto promosso dall'Asso-
ciazione Italiana Sindrome di Williams.
Si tratta di una malattia genetica rara caratterizzata da disturbi 
dello sviluppo associati a cardiopatie, ritardo psicomotorio, 
dismorfismi facciali e deficit visuo-spaziale . Ragazzi Williams 
e fratelli, i cosidetti "siblings", in quanto il progetto si inserisce 
nel filone dei programmi di sostegno alle persone con 
Sindrome di Williams e ai loro fratelli sani.
Per i primi, l’esperienza progettuale é stata incentrata sul 
rinforzo delle autonomie personali, delle abilità manuali, di 
quelle visuo-spaziali e delle capacità di apprendimento. Ai 
fratelli è stata data la possibilità di condividere il vissuto di 
fratello sano per giungere ad individuare strategie di fronteg-
giamento delle criticità legate a tale vissuto.

Condizioni meteomarine ottimali hanno consentito una pia-
cevolissima navigazione da Santa Margherita Ligure a Livorno, 
in un'ideale alternanza con momenti di sosta alla fonda in 
scenari da favola. Le grotte di Tellaro, antico rifugio di pirati in 
un suggestivo borgo nei pressi di Lerici, e poi la rigogliosa 
vegetazione dell'Isola d'Elba. 
In integrazione alla vita di bordo e alle attività marinaresche, 
le giornate a bordo sono state scandite da un percorso 
didattico incentrato da una parte su tematiche marinaresche 
(venti, condotta della navigazione, misurazione della velocità, 
della limpidezza dell’acqua, organigramma ruoli di bordo),  
dall’altra su attività artistiche (pittura, scultura, disegno). 
L’arte marinaresca e la didattica dell’arte come linguaggi 
espressivi per creare nuove vie di dialogo e arrivare ad una 
maggiore conoscenza di sè e dell’altro.
Un’alchimia che solo Nave ITALIA sa regalare. Sabato mattina 
prima dello sbarco ospite d’eccezione una troupe di Rai Gulp, 
che ha raccontato attraverso immagini e parole l’avventura 
per mare dei Marinai con gli occhi a stella.

Navigare insieme per integrarsi, 
dall’alpe retico-orobica 
al mar tirreno 
Ente: Rotary Club Sondrio - Viareggio 

Date Navigazione: 30 Maggio - 03 Giugno 2017

Porti: Livorno - Livorno

Il gemellaggio tra il Rotary Club di Sondrio ed il Rotaty Club di 
Viareggio ha dato vita al progetto “navigare insieme per inte-
grarsi dall’ Alpe Orobica al mar Tirreno”. Il nostro brigantino 
ha portato a bordo un equipaggio formato da ospiti della 
comunità SpaH di Sondrio e dalla casa famiglia della onlus 
Papa Giovanni Paolo II di Viareggio. Si è diffuso sin da subito 
un clima di integrazione tra i due gruppi, che hanno dovuto 
collaborare per le manovre alle vele, per i turni di corvée e per 
tutte le attività marinaresche della settimana. I ragazzi grazie 
alla guida attenta degli operatori/accompagnatori: Roberta, 
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Alessandro, Chiara, Francesca e Stefano, sono riusciti a 
misurarsi in prove ed attività complesse. Sveglia presto, attività 
marinaresche e attività laboratoriali in vari momenti della 
giornata, sono stati affrontati dall’equipaggio provetto dimo-
strando voglia di collaborare e di stare insieme in questa 
avventura. Grazie a tutti i ragazzi che hanno dato prova di 
voler superarsi: i bagni in mare di Cristiano, Maria Chiara e 
Matteo ci hanno emozionato tutti. L’iniziale difficoltà nella 
discesa dalla scaletta e poi la paura del contatto con l’acqua 
fresca si è trasformata nella gioia del loro superamento.  
Questi sono i momenti magici che il brigantino accoglie e 
sviluppa, ma la cui propulsione proviene dai ragazzi. Rimane 
anche vivida l’immagine di Chiara, che chiamata dal 
comandante Tedeschini, durante la cerimonia di saluto, per il 
ritiro del diploma di marinaia, si è alzata dalla sedia con uno 
scatto ed una rapidità, cha mai avevamo visto in nave in quei 
giorni, dimostrando di riuscire a superare, anche se per un 
breve un momento, le sue difficoltà motorie. Un grazie di 
cuore a tutti!

Mare e dolci onde
Ente: Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Diabetologia - Roma

Date Navigazione: 6 - 10 giugno 2017 

Porti: Civitavecchia - Civitavecchia

Una settimana davvero unica quella trascorsa a bordo di Nave 
ITALIA, settimana che ha visto il brigantino come uno dei pro-
tagonisti della festa della Marina Militare nel Porto di Civita-
vecchia. Ospite di eccezione il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella che nel salone di Nave ITALIA ha firmato il 
nostro diario di bordo!
Onorati e felici dell’incontro i 15 ragazzi (dai 10 ai 14 anni) 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma e dell’Asso-
ciazione ADIG del progetto “Mare e dolci onde”, accomunati 
da entusiasmo, curiosità, voglia di fare da una diagnosi di 
Diabete di tipo I. 
Il gruppo, a bordo con il dottore Paolo, l’infermiera Roberta 
(che giovedì ha festeggiato il compleanno!), Francesca la psi-
cologa e Rita vice presidente dell’Associazione ADIG, è 
imbarcato a Civitavecchia il 6 Giugno e ha potuto così tra-
scorrere una settimana speciale per tantissimi motivi.
I ragazzi hanno scoperto, mettendosi alla prova, cosa vuol 
dire essere parte di un equipaggio aiutando il cuoco in cucina, 
i telecomunicatori in plancia, il comandante nella navigazione 
e il nostromo e i suoi nocchieri con la manovra alle vele. 
Inoltre, Giovedì pomeriggio, tutti alla scoperta di Nave 
Garibaldi e del sommergibile Romei per conoscere le diverse 
unità della flotta italiana. 
A queste attività marinaresche si sono alternate le attività del 
gruppo, incentrate sulle emozioni e sulla gestione dell’insulina 
e del controllo della glicemia e poi ancora, la pesca di sera, il 
bagno in mare, le pulizie tutti insieme.
I ragazzi con curiosità ed entusiasmo hanno partecipato alla 
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cerimonia che si è svolta a bordo del Brigantino il 9 giugno, 
potendo stringere le mani di numerose autorità e scambiando 
con loro sorrisi e parole.
E così Claudio alla fine della settimana dice che “mi sento 
davvero parte dell’equipaggio adesso, voi siete accomunati 
dalla vostra divisa, noi dalla nostra condizione medica che non 
è un ostacolo ma una possibilità per vivere insieme queste 
esperienze uniche”. Luz, nella plancia di nave Garibaldi, tra 
un controllo dell’insulina e un succo di frutta: “Mi piace stare 
con altri ragazzi con il diabete perché secondo me abbiamo 
una sensibilità splendida e riusciamo a capirci con uno 
sguardo”.
La presidente dell’Associazione Raffaella, presente insieme a 
tutti i genitori il sabato mattina allo sbarco, saluta e ringrazia 
con queste parole “ringrazio la PM Alessandra che ha saputo 
accompagnarci e guidarci in questa avventura, al Comandante 
e al suo splendido equipaggio che ha gestito queste giornate 
non semplici sempre con il sorriso. Per i nostri ragazzi facciamo 
sempre tanto e qui con voi sento di aver fatto un passo 
importante!”
“Un grazie speciale a tutti da parte nostra assieme ovvi-
amente ai nostri complimenti perchè quest'esperienza è 
rimasta nel cuore dei ragazzi e di tutti noi e questo è il 
riscontro concreto al fatto che abbiamo funzionato mol-
to bene tutti insieme, ottima collaborazione per il bene 
dei ragazzi!”. Dal diario di bordo, Francesca.

La traversata del 22. il passaggio 
dall’adolescenza all’età adulta
Ente: Associazione Italiana Delezione 
del cromosoma 22 - Roma
Date Navigazione: 13 - 16 giugno 2017

Porti: Civitavecchia - Genova

Il Grande Carro si staglia maestoso sul cielo di Liguria in una 
notte stellata di metà giugno. Sul cassero di Nave ITALIA tutti 
col naso all’insù ad ammirare le costellazioni. E’ in corso “La 
traversata del 22”, progetto promosso da AIdel22 Onlus, 
un’Associazione di promozione sociale che si rivolge alle 
persone affette dalla Sindrome da “Delezione del cromosoma 
22”, una patologia malformativa caratterizzata da car-
diopatie, anomalie del palato, dismorfismi facciali, ritardo 
dello sviluppo e deficit immunitario. Aggregazione, edu-
cazione ambientale, lavoro di gruppo, relazione con gli edu-
catori e con l’equipaggio hanno costituito i cardini del 
progetto, fortemente connotato in termini formativi e peda-
gogici. I marinai di Aidel 22 sono saliti sul brigantino per  spe-
rimentare un percorso di autonomia al di fuori dell’ambiente 
familiare e all’interno di una comunità accogliente e strut-
turata, che con le sue  regole ha dato loro la necessaria 
sicurezza.  Condizioni meteomarine ottimali hanno consentito 
una piacevolissima navigazione da Civitavecchia a Genova, in 
un'ideale alternanza con momenti di sosta alla fonda in 
scenari da favola. Primo fra tutti il profilo delle Cinque Terre 
abbarbicate lungo la costa spezzina,  poi la baia di Bonassola 
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con i suoi ulivi e vigneti. In integrazione alla vita di bordo e alle 
attività marinaresche, le giornate a bordo sono state scandite 
da  un percorso didattico-esperenziale incentrato da una 
parte su tematiche marinaresche (osservazione astronomica, 
condotta della navigazione, organigramma ruoli di bordo),  
dall’altra su attività di gruppo (giochi di conoscenza e di 
espressione delle emozioni). Sono stati giorni intensi, la 
simpatia e la dolcezza dei ragazzi hanno contagiano tutti e 
l’allegria ha regnato sovrana sul brigantino della solidarietà. 
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di SIAD.
“L’imbarco ha rappresentato per i nostri ragazzi una 
situazione agevole e emotivamente formativa per 
ricreare la fiducia in se stessi  e trovarsi interessanti e 
capaci. Grazie Nave ITALIA”. Dal diario di bordo

Cavalcando l’onda 2 
Ente: Amici del Centro Vittorio di Capua/Ospedale 
Niguarda - Milano

Date Navigazione: 27 giugno - 1 luglio 2017

Porti: Genova - Genova

“Noi saliamo sulla nave ma poi voi venite a Milano a conoscere 
i nostri cavalli”! Promesso! Inizia così l’avventura dei piccoli 
marinai imbarcati su Nave ITALIA nel Porto di Genova. Il 
Comandante, dopo il benvenuto al gruppo, indica sulla carta 
nautica un punto: Camogli. E così salpiamo e arriviamo in una 
baia protetta dal vento dove facciamo il bagno in una cornice 
che sembra un quadro. Purtroppo le previsioni e l’allerta 
meteo ci costringono a rientrare a Genova per la sicurezza dei 
bambini, e il nostro viaggio continua a bordo e a terra, in 
porto. L’esperienza del bagno in mare aperto infonde il 
coraggio per imparare a nuotare e il gruppo può mettere in 

pratica ciò che ha appreso nella piscina affacciata sul mare, al 
Porto Antico di Genova. Ma, anche quando la nave è ferma in 
porto, le attività proseguono e grazie agli operatori del Centro 
di Capua e all’equipaggio i laboratori continuano e ne 
nascono di nuovi, anche non programmati. I bambini regalano 
inaspettate e nuove energie anche agli adulti. E la promessa 
fatta all’inizio del viaggio è stata mantenuta: la fase post 
imbarco ha visto bambini, marinai e cavalli riuniti per rivivere 
l’esperienza nella fantastica oasi creata al centro di Milano, 
all’interno dell’Ospedale Niguarda, presso la sede dell’Asso-
ciazione “Amici del Centro Vittorio di Capua”. Grazie a Fon-
dazione Cariplo per aver reso possibile questo sogno.
“È bellissimo vedervi tutti con il sorriso anche se il 
maltempo ha cercato di spegnervelo ……MA NON CI È 
RIUSCITO!!”

Na Palubus Nave ITALIA
Ente: Ambasciata Italiana a Praga

Date Navigazione: 4 - 8 Luglio 2017

Porti: Genova - Olbia

Una settimana davvero speciale quella appena terminata a 
bordo di Nave ITALIA. 
I nuovi piccoli marinai, infatti, sono saliti a bordo nel porto di 
Genova, arrivando con un volo da...Praga!  Grazie a questo 
progetto internazionale dunque, promosso dall'Ambasciata 
Italiana a Praga in collaborazione con Chance 4 Children, su 
Nave ITALIA per una settimana le parole erano musica e si 
sono mischiati Italiano, Inglese e Ceco e sono stati soprattutto 
i gesti di cura, gli abbracci e i sorrisi a parlare. Si è potuto 
scoprire concretamente che le barriere linguistiche e le dif-
ferenze culturali sono una ricchezza e uno stimolo per mettersi 
in gioco, tutti, grandi e piccini, marinai e civili.
Piccoli marinai segnati da una vita non facile, alcuni che 
avevano appena terminato le terapie chemioterapiche, altri 
provenienti da orfanatrofi della Repubblica Ceca, si sono 
messi in gioco, con entusiasmo e curiosità, e hanno scoperto 
tutti i segreti del bellissimo brigantino entrando a far parte 
dell'equipaggio. 
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Progetto ambizioso che ha voluto portare un messaggio di 
speranza tra paesi diversi, perchè la vita è dura ma insieme si 
può affrontare con un abbraccio e tanta grinta. I novelli 
marinai hanno contagiato tutto l'equipaggio con il loro 
sorriso, con la musica e le canzoni e hanno voluto fare di più.. 
subito dopo lo sbarco hanno portato il loro meraviglioso 
bagaglio di esperienza anche ai piccoli ricoverati della Pediatria 
di Olbia. Ciliegina sulla torta, una settimana di sole, mare 
tranquillo, delfini che hanno accompagnato Nave ITALIA nella 
traversata da Genova a Olbia e hanno colpito il cuore di questi 
bambini che non avevano mai visto il mare. Sabato mattina 
per ogni partecipante, un piccolo scrigno in cui costudire e 
portare con sè tutte le belle emozioni vissute.
"Thank you for everything, beautiful place, wonderful 
company.. our heart will stay with you in the middle of 
the sea". Rafal

Epilessia fuori dall’ombra
Ente: Ospedale pediatrico Bambino Gesù 
Dipartimento di Neuroscienze Roma

Date Navigazione: 18 - 22 Luglio 2017

Porti: Olbia - Olbia

Cala Sisine è un lembo di sabbia dorata sul cui sfondo si 
staglia rigogliosa la macchia mediterranea. E’ la Sardegna più 
autentica, quella che dalle alture ricoperte da fitti boschi 
degrada verso il mare. Un mare cristallino, che ha regalato ai 
protagonisti di “Epilessia fuori dall’ombra” una navigazione 
da incorniciare, da Olbia al golfo di Orosei sino a Porto 
Rotondo. A bordo un gruppo di ragazzi con epilessia e 
un’èquipe di operatori dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù. La trasferta da Roma a Olbia è impegnativa, ma il gioco 

vale la candela perchè la Sardegna non delude. E neanche il 
brigantino della solidarietà delude, anzi ha rappresentato il 
contesto ideale per realizzare un percorso pedagogico-edu-
cativo che ha consentito ai ragazzi di confrontarsi con le 
proprie capacità e con i propri limiti, affiancati da adulti pronti 
a sostenerli. Nave ITALIA è un luogo dove sperimentarsi come 
autonomi e indipendenti dalle proprie famiglie. Sul brigantino 
la diversità è diventata forza e punto di incontro per la condi-
visione di esperienze di vita in grado di far crescere l’au-
tostima, concorrendo all’esito positivo nella compliance tera-
peutica e nella cura di sé. In integrazione alle attività 
marinaresche e alla vita di bordo sono state organizzate 
attività psico-educative mirate a favorire proprio il confronto e 
la condivisione dei vissuti.  La vista delle acque cristalline, 
l’odore della macchia mediterranea, il calore del sole estivo 
sono stati nutrimento per l’anima, oltre che per il corpo, di 
tutti gli imbarcati. Lo ha dimostrato l’ottimo clima relazionale 
a bordo, che è stata la chiave del successo dell’esperienza.
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di Fondazione 
Intesa San Paolo Onlus.
“Bellissima esperienza, mi sono divertita tanto e ho 
capito tante cose nella vita”. Dal diario di bordo.

A vele spiegate contro il cancro 4
Ente: Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Onco Ematologia - Roma

Date Navigazione: 29 Agosto - 2 Settembre 2017

Porti: Civitavecchia - Civitavecchia

Arrivato alla quarta edizione, il progetto “A vele spiegate 
contro il cancro” sale a bordo di Nave ITALIA nel porto di 
Livorno, Martedì 29 agosto. Protagonisti di questa nuova 
avventura 16 adolescenti in cura presso il reparto di OncoE-
matologia dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma, a 
bordo insieme a 6 operatori tra medici, psicologi e infermieri. 
I ragazzi a bordo hanno saputo fin da subito affrontare questa 
nuova sfida con coraggio, grinta e tanta voglia di divertirsi e si 
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sono integrati con l’equipaggio della Marina Militare, 
lasciando in banchina timidezza e paura. 
Nave ITALIA è salpata dal porto appena dopo l’imbarco del 
gruppo ed è partita in direzione Isola d’Elba, dove è arrivata 
nel tardo pomeriggio del Martedì. I delfini hanno accom-
pagnato il viaggio dei nuovi marinai, i quali si sono subito 
cimentati nella manovra alle vele con il nostromo, nel giro 
nave con i nocchieri e nei primi confronti tra di loro: scambio 
di emozioni, aspettative e conoscenza reciproca.
L’Isola d’Elba ha fatto da cornice per i tre giorni di imbarco, 
giorni fatti di tantissime attività, sorrisi, balli e voglia di 
divertirsi. I ragazzi hanno saputo creare un gruppo unico e 
coeso, insieme all’equipaggio che come sempre ha saputo 
accogliere e rendere protagonisti questi piccoli grandi 
guerrieri. Alcuni di loro si erano già incontrati nei corridoi 
dell’ospedale ma mai si erano fermati a parlare, a confrontarsi 

sul percorso comune, a scambiarsi forza e abbracci cosa che 
in mezzo al mare ha un sapore ancora più forte e importante.
L’ultimo giorno a bordo sono saliti due giornalisti della Rai 
della trasmissione Petrolio che hanno saputo cogliere, con 
delicatezza e senza intrusività, la vita di bordo e le sue attività. 
Nave ITALIA è arrivata nel porto di Civitavecchia il Venerdì 
sera, i ragazzi entusiasti di questa avventura non volevano 
preparare le valigie e avrebbero desiderato passare a bordo 
ancora almeno una settimana!
“Avete saputo creare un clima unico, siamo tutti ugua-
li qui sopra e non si sentono nemmeno le differenze di 
età!”. Dal diario di bordo, Erika

“Subito mi sono sentito solo ma il secondo giorno 
avevo già un sacco di nuovi amici!". 
Dal diario di bordo, Davide

Elo a gonfie vele
Ente: Elo - Epilessia Lombardia Onlus - Milano

Date Navigazione: 12 - 16 Settembre 2017

Porti: Civitavecchia - Gaeta

Si è concluso il 16 Settembre nel porto di Gaeta il viaggio dei 
ragazzi del progetto "a gonfie vele", esperienza realizzata 
dall'associazione ELO (epilessia Lombardia onlus) che da anni 
ormai si occupa di aiutare le persone affette da questa 
malattia e le loro famiglie.
La scarsa accettazione, l'iperprotezione famigliare e la discri-
minazione sociale possono produrre più disagio della 
patologia stessa. Il progetto rientra nell'ambito delle vacanze 
terapeutiche, di cui l'associazione si occupa da tanti anni, che 
hanno, tra gli altri, un'obiettivo socio terapeutico, in quanto 
agiscono in modo positivo su  problematiche specifiche della 
malattia, quale l'isolamento sociale, oltre che l'acquisizione di 
maggiore  autonomia e indipendenza rispetto alle limitazioni 
derivanti dalla malattia.
L'avventura, partita da Civitavecchia il 12 settembre, non è 
cominciata nel migliore dei modi a causa delle condizioni 
meteo avverse, ma proprio la situazione di disagio e sof-
ferenza diffusa ha contribuito a creare in brevissimo tempo un 

vero equipaggio abituato a "soffrire insieme". 
Le attività marinaresche e quelle di svago svolte a bordo 
nonché le manovre alle vele non hanno fatto altro che unire 
ancora di più il gruppo, che si è dimostrato tenace e pieno di 
entusiasmo e capace di superare ogni difficoltà.
Arrivati in porto a Gaeta i ragazzi hanno potuto salutare e 
raccontare ai propri familiare di un'avventura fantastica, piena 
di gioie ma anche di duro lavoro, sempre però con il sorriso 
sulle labbra. Il progetto è stato realizzato grazie al contributo 
di Fondazione Cariplo.
“È bello stare tutti insieme e scoprire cose nuove.
Grazie a tutti per il vostro calore e l’affetto!
Vorrei tanto tornare il prossimo anno”.
Dal diario di bordo, Martina. 
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Di neve in nave
Ente: Tutti giù per terra Onlus - Roma

Date Navigazione: 19 - 23 Settembre 2017

Porti: Gaeta - Gaeta

Si è concluso nella magnifica cornice del porto di Gaeta il 
progetto “Di neve in nave" realizzato dalla cooperativa sociale 
"Tutti giù per terra Onlus". La cooperativa sociale "Tutti giù 
per terra Onlus" opera dal 1998 a supporto di ragazzi che si 
trovano ad affrontare disturbi dello sviluppo, soprattutto 

nell'ambito dell'autismo, e delle loro famiglie. Il progetto, 
rivolto a 10 ragazzi autistici, ha lo scopo di far vivere un'espe-
rienza formativa agli utenti all'interno del loro percorso tera-
peutico, impiegandoli come veri e propri marinai, parte inte-
grante dell'equipaggio di nave ITALIA. I giovani hanno avuto 
così la possibilità di confrontarsi con sfide sempre nuove in un 
ambiente diverso da quello familiare. Dovendo affrontare 
insieme ai marinai tutte le attività della nave, dalle pulizie alla 
condotta dell'unità a vela, prendendosi cura di quella che è 
stata la loro casa in movimento per 5 giorni, i giovani marinai 
speciali sono riusciti in pochissimo tempo a sentirsi membri 
attivi dell'equipaggio, e non soltanto passeggeri, con-
sentendo, durante il percorso terapeutico di ogni singolo 
soggetto, il miglioramento dell'autostima e della sicurezza in 
se stessi, vero obiettivo dell'esperienza su Nave ITALIA. 
Il viaggio, che ha visto il gruppo impegnato in fase pre la fase 
partito da Gaeta il 19 settembre, ha portato i ragazzi a scoprire 
l'isola di Ischia, in particolare il borgo di Sant'Angelo, dove il 
gruppo si è concesso un meritato bagno, dopo le fatiche della 
navigazione. Rientrati in porto dopo 5 giorni, i ragazzi, ormai 
esperti marinai, sono tornati visibilmente cambiati, consa-
pevoli di aver superato tutte le sfide che si sono via via pre-
sentate e, soltanto grazie alla loro forza di volontà e all'entu-
siasmo con il quale hanno affrontato questa avventura, si 
sono integrati a pieno nell'equipaggio. Nell'ultima sera a 
bordo i ragazzi hanno voluto salutare e ringraziare tutti, rea-
lizzando un bellissimo spettacolo tratto da "Il Re Leone".

Autism on the waves
Ente: Fondazione Genitori per l’autismo 
e Fondazione Il Tiglio 

Date Navigazione: 17 - 21 Ottobre 2017

Porti: Genova - Genova

Su una nave speciale accadono cose speciali. Ecco dunque 
che la veranda di Nave ITALIA può trasformarsi nel laboratorio 
artigianale di produzione di una squisita specialità ligure: la 
focaccia di Recco. É successo nell'ultimo imbarco della 
campagna 2017, in un caldo pomeriggio di metà ottobre, col 
brigantino placidamente alla fonda nella baia di Camogli. A 
bordo ragazzi e operatori di due comunità per persone auti-
stiche del pavese, Cascina Rossago e Il Tiglio. Il progetto è 
stato promosso congiuntamente dai due enti, attivi nella 
presa in carico di persone con autismo e ritardo mentale 
attraverso programmi riabilitativi integrati, volti a migliorare la 
qualità della vita degli ospiti. Sotto la guida sapiente di Biagio, 
depositario dei segreti della focaccia per antonomasia, i 
ragazzi armati di stracchino si sono cimentati nella prepa-
razione della focaccia al formaggio, con risultati eccellenti. 

Così come straordinari sono stati i giorni di imbarco, grazie ad 
un tempo meteorologico ottimale, che ha consentito una pia-
cevolissima navigazione prima verso ponente e poi verso 
levante, in un ideale alternanza con momenti di sosta alla 
fonda in scenari incantevoli come l’isola di Bergeggi e il Golfo 
Paradiso. In integrazione alla vita di bordo e alle attività mari-
naresche, il filo rosso che ha attraversato l'esperienza sono 
state da una parte l'attività motoria compensativa, finalizzata 
a prevenire e trattare le alterazioni degli schemi motori. 
Dall'altra i laboratori creativi, che hanno consentito a tutti di 
esprimersi aldilà delle parole. Acquisizione di autonomia nella 
gestione della vita quotidiana, socializzazione e integrazione 
sono state le parole d’ordine dell’esperienza progettuale. 
Tutto questo nella meravigliosa cornice della costa ligure, 
dove Nave ITALIA è di casa ormai da dieci anni. Nel 2007 a 
Genova nasceva Fondazione Tender to Nave ITALIA, che oggi 
festeggia il suo decennale. Auguri Nave ITALIA!
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Sapore di mare
Ente: SSD NPI La Spezia

Date Navigazione: 9 - 13 Maggio 2017

Porti: La Spezia - La Spezia

Sono arrivate puntuali a Porta Marola, all’entrata dell’Ar-
senale Militare di La Spezia, pronte per l’imbarco ma con una 
velata timidezza tipica dell’età. Alcune di loro non si cono-
scevano ed era la prima volta che si allontanavano da casa 
senza genitori. Una bella sfida quella di Nave ITALIA! Accom-
pagnate dalle professioniste del servizio di Neuropsichiatria 

Infantile della ASL 5 di La Spezia, le 12 ragazze sono salite a 
bordo e hanno conosciuto il Comandante e l’equipaggio. Si 
salpa subito con rotta verso l’Isola d’Elba e già dai primi istanti 
la nascita di una collaborazione e voglia di mettersi in gioco è 
visibile a tutti. Le attività si sono susseguite con un’armonia 
unica, sorrisi e risate che hanno caratterizzato tutto il viaggio. 
La timidezza ha lasciato spazio così alla capacità di adattarsi 
ad una nuova scoperta di percepire sé stessi, fuori dalla quo-

tidianità. Le manovre alle vele sono state tantissime, la lezione 
dei nodi che successivamente sono diventati braccialetti da 
indossare per ricordare questa esperienza. Gli ottoni bril-
lavano e la coperta è stata frattazzata a fondo dalle bravissime 
“marinaie”. I laboratori di mindfulness hanno coinvolto tutti, 
equipaggio compreso, e insieme abbiamo imparato ad 
ascoltarci un po’ di più. Fantastici piatti con frutta e   spezie 
sono stati creati dalle squadre in una colorata gara di 
Masterchef. Una chitarra ha ripreso a suonare dopo molto 
tempo e una dolce voce ha accompagnato la rinascita della 
passione per la musica condivisa sotto le stelle. 

Grazie a Fondazione Carispezia che ha sostenuto il progetto
“…mi avete fatto riscoprire una passione che da tempo 
avevo abbandonato, una passione che mi lega moltissi-
mo alle persone che mi ascoltano. Perché la musica per 
me è una delle cose più belle e condividerla con voi mi 
ha fatto veramente piacere. Siete fantastici, delle per-
sone molto (ma molto molto molto) pazienti che sanno 
creare forti legami nel giro di poco tempo...”

Progetti di riabilitazione di persone affette da malattia o disagio psichico. In quest'area, Nave ITALIA si è 

rivelata strumento di particolare successo, perché adatta a far riscoprire alle persone con disagio 

psichico, nuove capacità di relazione e conquista di maggiore autonomia, rivelando così risorse 

inespresse, spesso sorprendenti per gli stessi medici e accompagnatori. 

Uno stimolo collaudato per ricominciare a sperare.

SALUTE MENTALE

”” E'”stata un'esperienza indimenticabile
e allo stesso tempo emozionante
dove ho imparato molte cose”

Progetti di riabilitazione di persone affette da malattia o disagio psichico. In quest'area, Nave ITALIA si è 

rivelata strumento di particolare successo, perché adatta a far riscoprire alle persone con disagio

SALUTE MENTALE

”” E' stata un'esperienza indimenticabile'esperienza indimenticabile'
e allo stesso tempo emozionante

esperienza indimenticabile
e allo stesso tempo emozionante

esperienza indimenticabile

dove ho imparato molte cose
e allo stesso tempo emozionante
dove ho imparato molte cose

e allo stesso tempo emozionante
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I novelli argonauti di Nave ITALIA
Ente: Ass. Clinico Culturale Artelier - Milano

Date Navigazione: 5 - 9 Settembre 2017

Porti: Civitavecchia - Civitavecchia

Il viaggio per raggiungere Civitavecchia è stato lungo ma il 
gruppo dei “Novelli argonauti” è partito da Milano con l’en-
tusiasmo caratterizzato dal desiderio di tornare su Nave 
ITALIA; infatti molti di loro sono al secondo imbarco. Siste-
mazione nelle cabine, lezione sulla sicurezza e sul compor-
tamento da tenere a bordo mentre usciamo dal Porto e ci 
dirigiamo verso l’Isola d’Elba. Alcuni ragazzi fanno tantissime 
domande all’equipaggio sulle manovre alle vele e sulla navi-
gazione. Le operatrici guardano i ragazzi con nuovi occhi e 
con loro partecipano alle attività organizzate a bordo. “Prima 
il dovere e poi il piacere” è la frase che il Comandante in 
seconda Gianluca ripete ogni mattina all’assemblea. Ora 
siamo veramente un unico equipaggio. Un fantastico bagno 
in mare aperto fa superare la difficoltà di affrontare ciò che 
non si vede, il mare è blu scuro e il fondo non è visibile. Alcuni 
di loro paragonano l’esperienza con ciò che tutti noi dobbiamo 
affrontare nella vita quotidiana e insieme si rendono conto di 
esserci riusciti, di aver superato con gioia e spirito di gruppo 
anche questa prova. Alessandra dopo la lezione dei nodi 
impara da Mimmo, uno dei nocchieri, il nodo diamante e lo 
insegna ai suoi compagni di viaggio. La musica ci accompagna 
durante tutta la navigazione.  I giovani marinai di Artelier 
sono riusciti a conquistare il “vello d’oro”, sbarcando con una 
nuova consapevolezza delle proprie capacità, dell’importanza 
dello spirito di adattamento e della collaborazione.  Il progetto 
è stato reso possibile grazie al sostegno di Fondazione Cariplo.
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Cazza la randa, 
manteniamo la rotta
Ente: Fondazione Aquilone Onlus - Milano

Date Navigazione: 20 - 24 Giugno 2017

Porti: Genova - Genova

100% autonomia, questo è l’ottimo risultato ottenuto dall’e-
sperienza della Fondazione Aquilone e dal Centro di Aggre-
gazione Giovanile Abelia Onlus di Milano. Destinatari del 
progetto erano 14 ragazzi della periferia nord del comune di 
Milano che hanno beneficiato di un percorso che, attraverso 
lo sport e il fare assieme, ha regalato loro un’esperienza di 
crescita attraverso la capacità di viversi come risorsa gli uni per 
gli altri. 
La settimana passata a bordo è stata favorita sempre dal bel 
tempo, tutte le attività sono state realizzate dai ragazzi con 
entusiasmo e voglia di fare nel perfetto spirito di Nave ITALIA 
“Facciamo tutti parte dello stesso equipaggio”. Per alcuni dei 
ragazzi imbarcati è stata anche la prima esperienza di vita 
lontano da casa, ed ha suscitato in tutti la voglia di rendersi 
autonomi anche nel ritorno alla quotidianità. 
Il progetto è stato realizzato grazie alla generosità di Rolex 
Italia.

Ognuno a suo modo, 
sulla stessa rotta
Ente: Talenti tra le nuvole Onlus - Milano

Date Navigazione: 11 - 15 Luglio 2017

Porti: Olbia - Olbia

La Sardegna è stata la splendida cornice che quest’anno ha 
accolto il progetto della cooperativa Talenti tra le nuvole 
Onlus di Milano. Lo staff esperto che è stato a bordo del bri-
gantino numerose volte, ha potuto godere delle meraviglie 
della natura di cala Goloritzè, di Capo Monte Santo, di porto 
Pedrosu, Cala Liberotto e Capo Ceraso. L’elemento naturale 
ha impreziosito un progetto ambizioso che ha visto lo staff 

lavorare con un gruppo di 17 ragazzi con disturbi specifici 
dell’apprendimento. La nave e la terminologia precisa degli 
elementi marinareschi sono stati un banco di prova di appren-
dimento per i nostri ragazzi. Le attività didattiche dello staff: 
puntuali, dettagliate e creative hanno permesso al gruppo di 
riuscire ad apprendere sul campo, divertendosi, mettendosi 
alla prova ed in un contesto agevolante tra pari. La sinergia 
con l’equipaggio della marina militare è stato l’elemento arric-
chente di tutto il progetto. I ragazzi hanno potuto apprendere 
direttamente da chi lavora a contatto con il mare ed i suoi 
imprevisti, hanno potuto calare l’apprendimento all’interno di 

relazioni con i militari che si sono dimostrati come sempre 
accoglienti e ben disposti. Grazie dunque a Davide, Giulia, 
Elisa, Katia e Nicola, lo staff rodato, già presente l’anno scorso 
che ha saputo calibrare la giusta dose di attività didattiche e 
ludiche a bordo, con una programmazione laboratoriale 
attenta e profondamente pensata. Grazie a tutti i ragazzi che 
hanno affrontato con il sorriso questa esperienza unica, non 
tirandosi indietro di fronte alle difficoltà che presenta il mare 
con i suoi cambi di vento e ondosità, di fronte alle relazioni 
con l’equipaggio militare e di fronte alle sfide didattiche che 

Il disagio sociale ha espressioni diverse, ma è sempre legato a sofferenza individuale da maltrattamen-
to, abuso, violenza, spesso subiti nel nucleo familiare sin dall'infanzia. La navigazione a vela è metafora 
suggestiva di come le difficoltà siano affrontabili insieme agli altri, nel rispetto di regole condivise: un 

contesto coinvolgente, emozionante, allegro, che permette di vivere spazi nel rispetto di limiti non impo-
sti, ma solidalmente condivisi. Si può cambiar rotta se il vento è contrario, si impara a raggiungere con gli 
altri la destinazione migliore. I progetti hanno per obiettivo la prevenzione dell'abbandono scolastico, il 

recupero dell'autostima di persone cadute in episodi di delinquenza o dipendenza.

DISAGIO SOCIALE

”” E'stato fantastico conoscere l'equipaggio
di questa nave e avere la fortuna

di sentire le loro storie””
Il disagio sociale ha espressioni diverse, ma è sempre legato a sofferenza individuale da maltrattamen

to, abuso, violenza, spesso subiti nel nucleo familiare sin dall'infanzia. La navigazione a vela è metafora 

DISAGIO SOCIALE

”” E'stato fantastico conoscere l'stato fantastico conoscere l'
di questa nave e avere la fortuna

di sentire le loro storie””
di questa nave e avere la fortuna

di sentire le loro storie””
di questa nave e avere la fortuna
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lo staff ha preparato per loro. Potremmo nominare ciascun 
ragazzo e ciascuna ragazza mettendo in evidenza i loro talenti 
e successi, ma preferiamo una sguardo sugli stupefacenti tra-
guardi del gruppo intero che si è mosso come un corpo unico 
in armonia. Il grande lavoro di progettazione a terra dello staff 
ha, per l’ennesima volta, portato frutti nutrienti per tutti.
Il progetto è stato realizzato grazie alla generosità di 
Fondazione Cariplo.

Oltre gli orizzonti 2
Ente: Fondazione Santa Rita Da Cascia Onlus

Date Navigazione: 25 - 29 Luglio 2017

Porti: Olbia - La Spezia

Il progetto “Oltre gli Orizzonti 2” ha visto protagoniste a 
bordo di Nave ITALIA un gruppo di “apette”, ragazze dai 12 
ai 18 anni “volate” dall’Alveare del Monastero di Santa Rita 
da Cascia. Un gruppo che sta superando le sfide che la vita 
non gli ha risparmiato, con la sua unicità, collaborazione, 
entusiasmo, unione, organizzazione, dinamicità e serenità. Le 
“apette” hanno potuto così esprimere durante l’imbarco 
tutta la loro creatività, realizzando disegni e opere bellissimi, 
graziosi balletti di gruppo, prestazioni canore di livello e dimo-
strando puntualmente la loro efficacia nel rispetto delle con-
dizioni della vita in nave. Le apette hanno superato anche le 
avversità del meteo, sorreggendosi l’un l’altra e affrontando il 
mare mosso così come affrontano la vita di tutti i giorni, con 
volontà, coraggio e determinazione 

Il cuore del progetto è stato il laboratorio “la stanza sotto le 
stelle” e la preparazione di uno spettacolo, messo in scena a 
Cascia ad inizio settembre.
Il punto di forza di questo imbarco senza dubbio è stato il 
rapporto con i marinai, ricercato e voluto dalle “apette” e 
reso possibile dalla meravigliosa disponibilità dell’equipaggio 
dimostrata sia durante la conduzione di attività più specifiche 
che li coinvolgeva, sia in momenti di condivisione, sia sempli-
cemente nel quotidiano vivere insieme.

Ancoriamo le relazioni
Ente: La Carabattola Società Cooperativa Sociale

Date Navigazione: 22 - 26 Agosto 2017

Porti: La Spezia - Livorno

La Carabattola S.C.S., cooperativa sociale fondata nel 1983, 
si occupa da sempre di servizi dedicati alla persona, gestendo 
in collaborazione con i servizi sociali e le Asl, comunità resi-
denziali per disabili, comunità per minori, due centri educativi 
per minori e diversi servizi territoriali. I 15 ragazzi, al loro 
primo imbarco su Nave ITALIA, provengono dai due diversi 
centri educativi gestiti dalla cooperativa nei territori di Pinerolo 
e Grugliasco. L’utilizzo sano e responsabile del cellulare e dei 

social media e la creazione di un laboratorio di falegnameria 
all’interno della cooperativa sono stati i principali obiettivi del 
progetto “Ancoriamo le relazioni”. Le lampade prodotte 
all’interno della nuova falegnameria e uno spettacolo teatrale 
realizzato dai ragazzi sul tema del cellulare e dei social media 
sono stati strumenti per autofinanziare in parte il progetto. Il 
mercoledì pomeriggio i nuovi componenti dell’equipaggio 
vengono accolti dal nuovo Comandante di Nave ITALIA C.F. 
Marco Filzi. La nave ha mollato gli ormeggi in direzione della 
splendida baia di Bonassola. Dopo il primo bagno in mare, ci 
arriva la notizia che nei giorni successivi sarebbero saliti a 
bordo l’Ammiraglio Giorgio Lazio e il Ministro della Difesa 
Roberta Pinotti. Nei giorni successivi sotto gli occhi attenti 
dell’Ammiraglio e del Ministro, che ha anche partecipato ad 
alcune attività, i ragazzi si sono impegnati al massimo nelle 
attività quotidiane di bordo e hanno partecipato alle varie 
attività marinaresche organizzate dai marinai di Nave ITALIA e 
dal PM della Fondazione. Nella serata del giovedì hanno pre-
sentato il loro spettacolo teatrale sui social media, davanti a 
tutto l’equipaggio di Nave ITALIA, che si è commosso ed ha 
applaudito la splendida performance. Durante l’ultima 
veleggiata in direzione del porto di Livorno tre delfini hanno 
accompagnato Nave ITALIA per un lungo tratto, emozionando 
molti dei ragazzi.
“Sono contenta perché ho superato molte mie paure.
Il panorama qua è bellissimo e a bordo sono tutti molto 
accoglienti”. Dal diario di bordo.
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Fratelli all’arrembaggio 2 
Ente: Ospedale pediatrico Bambino Gesù 
Dipartimento di Patologia Metabolica

Date Navigazione: 26 - 30 Settembre 2017

Porti: Gaeta - Civitavecchia

Nel suggestivo lungomare di Gaeta Nave ITALIA sembra uno 
smeraldo incastonato in un anello d’oro. Superba è la vista 
che si gode dal cassero alla partenza di “Fratelli all’arrem-
baggio”, progetto promosso dall’Ospedale pediatrico 
Bambino Gesù per  fornire ad un gruppo di fratelli e sorelle 
sani dei ragazzi seguiti per malattie metaboliche o neuro-
logiche un’esperienza di empowerment e di rielaborazione 
della propria situazione, partendo dal diritto di essere " 
guardato" e considerato nella sua interezza anche se "sano". 
Il “sibling” spesso sacrifica la propria individualità, il proprio 

tempo e spazio, brucia le tappe, e diventa un piccolo adulto 
che spesso vuole dare alla famiglia quello che il fratello malato 
non può offrire. L'esperienza sul brigantino ha fornito ai 
siblings momenti di svago, opportunità di incontro con altri 
siblings e condivisione di esperienze per giungere all’indivi-
duazione di strategie per la gestione delle difficoltà tipiche dei 
fratelli. In integrazione alle attività marinaresche e alla vita di 
bordo, è stato realizzato un percorso specifico di analisi delle 
emozioni in tutte le loro sfaccettature: le aspettattive, il 
vissuto remoto ed appena trascorso nel gruppo, il mettersi nei 
panni di, la conclusione ed il bagaglio dato dall'esperienza. 
Un'esperienza ad alto valore formativo, dunque, potenziata 
da un clima relazionale all'insegna della collaborazione e del 
piacere di stare insieme, in una cornice ambientale di rara 
bellezza: da Gaeta a Civitavecchia passando per l’isola di 
Ponza. Il valore aggiunto, come sempre, è  stata la condi-
visione con l’equipaggio: ancora una volta la disponibilità e 
l’impegno dei nostri marinai sono stati cruciali per il successo 

dell’esperienza. Viva Nave ITALIA!
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di Rolex 
Italia e di Nutricia: Advanced Medical Nutrition.
“A casa mi porto un viaggio che, anche se breve, mi ha 
permesso di allontanarmi dalla quotidianità e 
soprattutto di rilassarmi. Vorrei portarmi un pò 
dispensieratezza per rendere la vita di tutti i giorni 
meno pesante e meno carica di responsabilità.
Dal diario di bordo.

Talenti tra le onde. 
La rivalsa dei somari 
Ente: Centro Progetti Educativi Soc. Coop Sociale   
Date Navigazione: 3 - 7 Ottobre 2017 

Porti: Civitavecchia - La Spezia

I Talenti tra le onde arrivano da Como dopo un viaggio in 
pullman durato una notte intera. Alcuni si conosco, altri si 
sono incontrati nella fase pre imbarco. La loro sfida è anche 
questa: creare un vero gruppo e imparare a collaborare. Inizia 
così il ventesimo progetto di Nave ITALIA della stagione 2017. 

La rotta viene indicata al gruppo dal Comandante: Civita-
vecchia, Isola d’Elba, La Spezia. Le attività sono scandite da 
regole chiare che tutti devono rispettare per poter vivere 
intensamente questa avventura. La navigazione procede tra 
attività marinaresche, turni di corvée ed espressioni della 
propria unicità trasmesse attraverso la capacità di condividerle 
con gli altri. “Tra le onde, noi Talenti, abbiamo stimolato tanti 
sentimenti, abbiamo provato emozioni che per la vita sono 
state lezioni. Straordinari e indimenticabili sono stati quei 
giorni memorabili, ci hanno resi più forti e potenti, ampliando 
la visione delle nostre menti. Tante amicizie sono sorte e il 
legame creato è molto forte! Che ne sarà del nostro avvenire? 
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Nessuno lo potrà dire: i semi sono stati gettati e andranno 
costantemente coltivati, affinché con il ricordo delle vele del 
mare, riusciremo grandiosi a germogliare. Possano questi 
piccoli adolescenti promuovere i propri talenti”
Grazie a Fondazione Cariplo per aver sostenuto anche 
questo progetto.

Teatro in mare 
Ente: Fondazione Emilia Bosis-Ial Lombardia   
Date Navigazione: 10 - 14 Ottobre 2017

Porti: La Spezia - Genova

Il nostro brigantino è stato attore e spettatore di un vero 
processo di integrazione tra i ragazzi dell'istituto professionale 
Ial di Cremona ed i pazienti della fondazione Emilia Bosis di 
Bergamo. Il progetto che è stato ospite a bordo dal 10 al 14 
Ottobre, aveva un orizzonte progettuale profondo e 
ambizioso: tentare l'integrazione tra utenti così distanti per 
età e esperienza di vita, anche attraverso l'utilizzo dell'arte. È 
infatti stato presente a bordo per tutta la durata dell'espe-
rienza il pittore e performer contemporaneo Giorgio Vicentini, 
che ha coinvolto tutti gli ospiti ed i marinai nella performance 
Anime Galleggianti. Abbiamo adagiato e liberato temporane-

amente in mare grandi dischi di legno, in ricordo delle tragedie 
che i migranti incontrano nel mare: speranze, vita e morte. 
L'arte e la creatività in generale sono stati i fili conduttori di 
questa esperienza a bordo, che ha poi visto tutti i ragazzi 
impegnati in laboratori fotografici ed in laboratori di pro-
duzione video ad opera dei grafici dell'istituto Ial. La riuscita 
del progetto è avvenuta grazie alla sinergia di una serie di 
elementi preziosi: la competenza di tutto lo staff di profes-
sionisti accompagnatori, l'energia dell'equipaggio e 
soprattutto la volontà ed il desiderio di tutti gli ospiti a bordo 
di mettersi alla prova e di non sottrarsi a tutti i lavori e agli 
impegni che la nave ha richiesto. Memorabile è stata la fatica 
profusa da tutti nel frattazzo della coperta, nelle corvee gior-
naliere, nel mantenimento dei turni di cucina e nella parteci-
pazione a tutte le attività di bordo e quelle organizzate dagli 
enti. Un grazie di cuore ai due Giorgi, a Piero, Sara, Ales-
sandra della Fondazione Bosis e ad Elisabetta dell'Istituto Ial. 
Un grazie a tutti gli ospiti e alle immagini di integrazione che 
ci avete donato, come nella serata danzante quando la 
giovane Marika ha danzato con Sardella. Di situazioni come 
queste ci siamo riempite il cuore ogni giorno. 
Grazie a Fondazione Cariplo e SIAD che con la loro gene-
rosità hanno reso possibile la realizzazione di questo progetto.
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Capitolo 3
NAVE ITALIA

33.382 miglia percorse

12.455 tra ore di moto 
e ore di fonda

 37 diversi porti raggiunti
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La Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus mette a dispo-
sizione di enti non profit ed istituzioni Nave ITALIA. L’ITALIA è 
un veliero con armo classico del tipo “brigantino-goletta”; 
con i suoi 61 metri di lunghezza e i suoi 1300 metri quadri di 
superficie velica, è attualmente il più grande brigantino al 
mondo. Capace di alloggiare, oltre l’equipaggio, fino a 24 
persone tra utenti ed operatori, Nave TALIA è un luogo dove 
si realizzano progetti di ricerca, educazione, formazione e 
terapia. La nave è iscritta nel Quadro del Naviglio Militare 
dello Stato dal 19 marzo 2007 e l’equipaggio è formato da 
personale della Marina Militare.

Caratteristiche tecniche
Anno di costruzione: 1993 cantieri navali “Wiswa”- Danzica 
Lunghezza: 61 metri
Larghezza: 9,20 metri
Pescaggio: 4 metri
Altezza albero maestro: 44,60 metri
Superficie velica: 1300 metri quadri
Equipaggio: 21 persone

Attrezzature e materiali
Nave ITALIA è un veliero armato a brigantino-goletta con due 
alberi principali, trinchetto e maestra, più bompresso:

• Albero di trinchetto: il trinchetto è situato sul ponte di 
coperta a centro-nave e sostiene cinque pennoni con vele 

“quadre”;
• Albero di maestra: la maestra è situata sul ponte cassero 

a poppavia della Plancia di comando. E suddiviso in due 
parti: il “tronco maggiore” e “l’alberetto”. Sull’albero di 
maestra si trovano il boma e il picco, entrambi in legno, sui 
quali è fissata la randa.

• Albero di bompresso: il bompresso è un albero quasi 
orizzontale istallato a prora della nave che ha lo scopo di 
fornire un sostegno all’albero di trinchetto. Sui cavi di 
sostegno, detti “stralli”, è possibile inferire alcune vele di 
taglio denominate “fiocchi”.

La Nave è dotata di 14 vele in materiale sintetico

9 vele di taglio:
• 4 fiocchi (Controfiocco, Fiocco, Granfiocco e Trinchettina);
• 3 stralli (Strallo di Gabbia, di Velaccio e di Controvelaccio);
• 1 Randa;
• 1 Freccia;

5 vele quadre sull’albero di trinchetto, dal basso verso l’alto:
• Trevo;
• Parrocchetto;
• Controparrocchetto;
• Velaccino;
• Controvelaccino

Nave ITALIA
Descrizione Brigantino
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Nave ITALIA
Descrizione Brigantino

Lo scopo delle vele di taglio è quello di poter sfruttare al 
meglio i venti di bolina. Queste hanno di massima una forma 
triangolare ad eccezione della randa che è trapezoidale (randa 
“aurica”). Le vele quadre hanno generalmente forma rettan-
golare o trapezia ed hanno la funzione di spingere la nave 
sfruttando i venti dai settori poppieri. Esse sono inferite (cioè 
legate) ad un pennone orizzontale e i loro spigoli inferiori 
sono tesati mediante scotte legate sul ponte o al pennone 
inferiore. Queste vele sono dotate di apposite cime per la loro 
chiusura denominate “imbrogli”.
 
A bordo dell’Unità sono presenti “manovre correnti” e 
“manovre fisse” (o “dormienti”). Le manovre correnti sono 
costituite da tutti quei cavi mobili che servono per issare, 
ammainare e manovrare le vele. Su Nave ITALIA troviamo: 
bracci, scotte, imbrogli, alabassi, amantigli e paranchi.
Le manovre fisse sono invece rappresentate da un sistema di 
cavi d’acciaio che serve a rinforzare la struttura velica della 
Nave, in considerazione dei rilevanti sforzi ai quali è sot-
toposta per effetto dell’azione del vento sulle vele. Partendo 
da prora verso poppa si incontrano: stralli (o stragli), sartie e 
paterazzi.

Lo scafo, gli alberi e i pennoni sono costruiti in acciaio mentre 
il ponte di coperta, il boma e il picco sono in legno.

Altre dotazioni di servizio sono:
• 2 ancore di tipo Hall;
• 6 lunghezze di catena a sinistra e 4 a dritta (1 lunghezza di 

catena = 25m);
• 4 cavi da ormeggio in fibra mista;
• Un gommone a chiglia rigida.

Come dispositivi di sicurezza in mare, sono presenti a bordo 4 
salvagenti anulari individuali dotati di boa luminosa, nonché 4 
zattere di salvataggio (capacità 25 persone ciascuna) in caso 
di abbandono nave.

La storia di Nave ITALIA
L’ITALIA è una goletta armata a brigantino costruita nei 
Cantieri Navali di Danzica nel 1993. Battezzata “Swan Fan 
Makkum” (‘cigno della città di Makkum’), ha veleggiato per 
tredici anni tra l’Olanda e le Antille, traversando 18 volte l’At-
lantico col suo primo armatore, Willelm Sligting. Il 9 ottobre 
2006 “Swan fan Makkum” arrivò a Genova per ormeggiare 
di fronte allo Yacht Club Italiano. Si realizzava così il sogno a 
lungo cullato dal Presidente dell’YCI Carlo Croce, di un veliero 
dedicato a persone con disabilità. Il 10 gennaio 2007 fu 
costituita a bordo del brigantino la Fondazione Tender To 
Nave ITALIA Onlus e nominato il primo CDA alla presenza del 
notaro Rosetta Gessaga: Galeazzo Pecori Giraldi Presidente, 
Amm. Luciano Zapata V. Presidente, Dott. Carlo Croce CEO, 
C.V. Mario Billardello, Dott. Matteo Bruzzo, Dott. Carlo Buora, 
Dott. Dario Frigerio, Dott. Gabriele Galatieri di Genola, Dott. 
Andrea Haupt, Dott. Giorgio Mosci, Dott. Roberto Sestini.
Nel febbraio del 2007 la Fondazione viene presentata alle 
Autorità e alla Stampa a Roma in Campidoglio. Il primo marzo 
2007 “Nave ITALIA” riceve la benedizione impartita dall’Arci-
vescovo della città di Genova, Card. Angelo Bagnasco. Il 19 
marzo fu siglato a Roma il contratto che affidava alla Marina 
Militare Italiana la conduzione del veliero. Il primo Comandante 
fu il Capitano di Vascello Gai Vassallo. L’Italia venne iscritta nei 
registri di Navarma e fu issata la bandiera della Marina 
Militare. I primi membri dell’equipaggio designato salirono 
così a bordo. 
Il 6 aprile 2007 avviò la propria missione imbarcando il primo 
progetto riabilitativo. I progetti realizzati da centinaia di 
ONLUS, Scuole Ospedali ed Enti non profit di tutta Italia, 
hanno così scoperto un potente strumento di riabilitazione ed 
educazione messo a disposizione di persone rese fragili da 
malattie o situazioni difficili. Da allora hanno veleggiato su 
Nave ITALIA oltre 4000 persone, marinai speciali che hanno 
sfidato vento, onde e regole militari per riscoprire dentro se 
stesse la capacità di fare, imparare, convivere e gioire, nono-
stante tutto.
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Sotto il Comando del Capitano di Fregata Marco FILZI, l’equi-
paggio di Nave ITALIA è costituito da marinai professionisti 
della nostra Marina Militare, suddivisi in Ufficiali, Sottufficiali e 
Graduati per un totale di 21 militari. Il personale che lavora su 
una nave è specializzato in diversi ambiti e, quando in navi-
gazione, è suddiviso in tre squadre che si alternano nelle 24 
ore provvedendo alle diverse funzioni. La tradizione nautica 
distingue gli Ufficiali dal resto del personale, che insieme 

costituiscono l’intera compagnia navale. I membri dell’equi-
paggio rivestono determinati ruoli e sono organizzati secondo 
un ordine gerarchico a capo del quale si trova il Comandante.

UFFICIALI

COMANDANTE Capitano di Fregata Marco FILZI: ho il pri-
vilegio di essere al Comando di questo fantastico veliero a 
bordo del quale si vivono esperienze uniche. Un traguardo 
importante nella carriera di un Ufficiale di Marina resa ancor 
più di valore dalla missione che Nave ITALIA svolge ogni anno 
sul mare. L’imbarco su questa Nave riesce a coniugare in una 
sola esperienza il sapore romantico delle più antiche tradizioni 
marinare tipico della navigazione dei grandi velieri del passato, 
con la consapevolezza di svolgere una attività al servizio delle 
persone rese deboli dalle disabilità e dal disagio. È proprio 
questo il vero valore aggiunto di questa iniziativa, unica nel 
suo genere, che giorno per giorno ti porta a crescere come 

persona, aldilà dell’essere un marinaio ed un militare profes-
sionista. In qualità di Comandante, il mio compito principale 
è quello di garantire l’efficienza dell’Unità e la presenza a 
bordo di un equipaggio addestrato ed in grado di condurre a 
termine la missione assegnata in sicurezza. Su Nave ITALIA si 
va ben oltre: ogni settimana inizia una nuova missione, una 
nuova avventura, una nuova esperienza di vita, vissuta tutti 
insieme, equipaggio e gruppi imbarcati, alla scoperta di nuove 

emozioni e di nuovi insegnamenti per tutti. Quando poi arriva 
il sabato mattina e il gruppo lascia la Nave per tornare a casa, 
si ha la sensazione di salutare persone che si conoscono da 
una vita, con le quali in pochi giorni si è riusciti a creare un 
legame autentico e sincero che molti ragazzi conserveranno 
gelosamente nel proprio cuore per sempre. Questo è qualcosa 
di più della semplice soddisfazione di avere completato con 
successo un’attività, questa è Nave ITALIA!

COMANDANTE IN II Tenente di Vascello Gianluca 
GUARNERI: alla fine di ogni esperienza importante si ha la 
necessità di effettuare una riflessione e fare un bilancio di ciò 
che si è affrontato. Nave ITALIA è una scuola di vita, una casa 
galleggiante che racchiude in sé aspettative, doveri e amicizie. 
Mi chiedo se abbiamo conseguito, in questo nuovo anno, 
tutti gli obiettivi che ci eravamo prefissati prima della partenza. 
Allo sbarco prendo piena consapevolezza di quanto abbiamo 
costruito insieme: l’integrazione dei gruppi imbarcati con l’e-
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L'equipaggio
di Nave ITALIA

Sotto il Comando del Capitano di Fregata Marco FILZI, l’equi-
paggio di Nave ITALIA è costituito da marinai professionisti 
della nostra Marina Militare, suddivisi in Ufficiali, Sottufficiali e 
Graduati per un totale di 21 militari. Il personale che lavora su 
una nave è specializzato in diversi ambiti e, quando in navi-

L'equipaggio'equipaggio'
di Nave ITALIA



quipaggio fisso della Marina Militare, la navigazione a vela 
con la forza del vento e dell’equipaggio, i compiti e le respon-
sabilità di bordo, la scoperta di nuovi porti e baie. Tutto questo 
ha lasciato in ognuno di noi emozioni indelebili e una per-
cezione del vero senso della vita, dei valori che effettivamente 
contano per vivere in serenità in questo mondo ostico e dif-
ficile. Abbiamo preso coscienza di quanto possiamo fare, con 
le nuotate alla fonda, i tuffi, la manovra delle vele con la sola 
forza delle braccia, il “posto di lavaggio” sul brigantino più 
grande del mondo, i turni in cucina. È stata un’esperienza 
splendida unica per ragazzi, ragazze, adulti, tutti con una 
propria storia da raccontare oppure non raccontare, non ha 
importanza, in mare siamo tutti uguali, dobbiamo stare uniti 
e “fare equipaggio” per affrontare insieme le tempeste e le 
bonacce, come accade nella vita di tutti i giorni. Nave Italia 
lascia la consapevolezza di non essere mai soli, abbiamo con-
diviso l’esperienza del viaggio con nuovi amici ed amiche, tutti 
piccoli grandi marinai di Nave ITALIA, immersi in un mare di 
emozioni ed esperienze. Riflettendo su quanto abbiamo rea-
lizzato, posso dire che tutti insieme abbiamo ottenuto degli 
ottimi risultati, d’altronde “con le stelle o la direzione del 
vento e delle onde vedi sempre dove vai, e le tue orecchie 
restano aperte ad ascoltare ciò che ti dice il mare” (Bernard 
Moitessier). Mi sento in dovere di ringraziare di cuore ogni 
singolo Marinaio di Nave ITALIA per quanto siete riusciti a tra-
smettermi. Buon vento ragazzi!

UFFICIALE DI ROTTA Tenente di Vascello Cosimo 
GIOVINAZZI: ho avuto la fortuna di poter far parte 
dell’equipaggio di Nave Italia durante la Campagna 2017, 
animato dalla passione per la vela mi è stata data questa 
occasione prima di tornare ad essere impiegato sulla mia Nave di 
appartenenza. Il mio incarico principale è quello di Ufficiale di 
Rotta e Condotta Nave e Meteo, nonché Ufficiale alla Pubblica 
Informazione. Insieme al team plancia, costituito da Segretario di 
Rotta e dall’addetto alle telecomunicazioni, pianifichiamo le 
rotte seguendo le direttive del Comandante e valorizziamo 
costantemente i dati meteo per condurre la navigazione in piena 
sicurezza e per sfruttare appieno la possibilità di navigare a vela. 
Tornato al termine della campagna alla mia carriera di Ufficiale 
sulle “navi grigie”, non dimenticherò mai questa meravigliosa 
esperienza che mi ha insegnato a vivere il mare come non avrei 
mai potuto fare su qualsiasi altra nave del mondo. Un grazie 
all’equipaggio e a tutti i ragazzi che si sono succeduti settimana 
dopo settimana per quello che mi hanno trasmesso. 

SOTTUFFICIALI NUCLEO CONDOTTA NAVE / LOGISTICO

NOSTROMO 1° Luogotenente Daniele CHIRCO: dopo 5 
anni trascorsi a bordo di Nave ITALIA sono ancora onorato di 
esserne il Nostromo. Con la parola Nostromo nella Marina mer-
cantile e militare si identifica il Sottufficiale più anziano in grado 
fra gli addetti al servizio marinaresco. Alle mie dipendenze ci 
sono 5 nocchieri: Capo di 1a classe Giuseppe CARNOVALE, 
Sottocapi di 1a classe Domenico LIONE e Giovanni PASTORE, 

Sottocapi di 2a classe Andrea POSO e Nicola GUARINO i quali, 
sotto la mia direzione, traducono in manovre gli ordini impartiti 
dal Comandante e dalla plancia. A bordo mi occupo di tutte le 
operazioni marinaresche, quali:

- servizio di timoneria in navigazione;
- ormeggio e disormeggio dell’Unità;
- apertura, chiusura e manovra delle vele;
- ormeggio e disormeggio sottobordo di tutte le imbarcazioni 

e i natanti;
- assetto, manutenzione e mantenimento in efficienza dell’al-

beratura, di tutta l’attrezzatura velica, delle ancore e catene, 
delle strutture dell’opera morta (la parte emersa dello scafo), 
dei cavi e cordami in uso a bordo.

Il Nostromo è anche il depositario della tradizione di arte mari-
naresca acquisita dopo anni di lunga attività condotta sulle 
navi in mare.

SOTTORDINE AL NOSTROMO Capo di 1a classe Giuseppe 
CARNOVALE: sono il sottordine al Nostromo, la figura che 
vigila e coordina gli ordini impartiti e che sostituisce il Nostromo 
in caso di sua assenza. Attualmente ricopro anche l’incarico di 
Capo Gamella, mi occupo cioè della mensa e degli 
approvvigionamenti delle derrate alimentari con l’aiuto dei due 
efficienti cuochi di bordo: Sottocapo di 1a classe scelto Antonino 
MANDANICI e Sottocapo di 1a classe Davide PEROTTI.

SEGRETARIO DI ROTTA 2° Capo Luca LAISO: dal 2011 ho la 
fortuna di essere imbarcato sul brigantino più grande del 
mondo. Venendo da esperienze professionali molto diverse a 
bordo delle “navi grigie”, mi sono trovato davanti un mondo 
del tutto nuovo da scoprire, sia dal punto di vista professionale, 
sia dal punto di vista umano, consapevole di lavorare a stretto 
contatto con le persone più deboli della società che imbarcano 
su Nave Italia. In collaborazione con il Sottocapo di 2ª classe 
Andrea BACCARI, coadiuvo l’Ufficiale di Rotta nella 
pianificazione della navigazione e nella compilazione della 
situazione meteorologica, al fine di sottoporre all’approvazione 
del Comandante le proposte per i trasferimenti della nave da 
un porto all’altro. Mi occupo inoltre di inviare e ricevere i 
messaggi telegrafici, di eseguire l’aggiornamento delle carte e 
della documentazione nautica, nonché di curare l’assetto degli 
apparati radio e della strumentazione di radio-navigazione 
presente in plancia.

INFERMIERE Capo di 1a classe Umberto PULPO: imbarco 
esclusivamente durante la campagna estiva ed ho il compito 
principale di prestare assistenza sanitaria in caso di necessità a 
tutto il personale presente a bordo. Collaboro con gli operatori, 
volontari e personale sanitario che accompagnano i gruppi, 
gestisco i materiali sanitari e i medicinali presenti a bordo. 
Inoltre, mi occupo della pianificazione e dell’organizzazione 
delle visite periodiche per l’idoneità del personale militare e 
della corretta tenuta dei protocolli vaccinali.
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1  C.V. Gai Vassallo 19.03.2007 - 24.07.2008
2  C.F. Giovanni Tedeschini 25.07.2008 - 05.09.2010
3  C.V. Massimo Polacci 06.09.2010 - 19.09.2011
4  C.F. Paolo Saccenti 20.09.2011 - 14.04.2013
5  C.V. Andrea Barbalonga 15.04.2013 - 11.09.2015
6  C.F. Giovanni Tedeschini 12.10.2015 - 21.08.2017
7  C.F. Marco Filzi 22.08.2017 - attualmente al comando
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CONTABILE 2° Capo scelto Rosario LONGO: sono entrato a 
far parte dell’equipaggio di questa magnifica Nave durante 
l’ultima campagna, inserendomi da subito nel mio incarico di 
contabile, ovvero colui che ha la responsabilità della gestione del 
denaro e della trattazione di tutte le pratiche a carattere ammi-
nistrativo relative al personale imbarcato. Sono inoltre respon-
sabile, nei confronti del Comandante, della tenuta dei registri 
contabili e della corretta esecuzione delle procedure ammini-
strative per l’acquisizione di beni e servizi. Lavoro a stretto 
contatto con il Comandante in 2a nel garantire i servizi e le 
prestazioni da parte delle ditte fornitrici e mi occupo delle 
pratiche di segreteria in collaborazione con il segretario unico 
Sottocapo di 3ª classe Gianluca INGENITO. 

NUCLEO PROPULSIONE/ ENERGIA

DIRETTORE DI MACCHINA 1° Luogotenente Gianluca 
CONTI: Da tre anni ho il privilegio di rivestire l’incarico di 
Direttore di Macchina e di Capo Nucleo Propulsione/Energia 
di Nave Italia. Ho il piacere di avere due collaboratori per la 
parte meccanica: il Capo Macchina e il motorista, nonché di 
due collaboratori che mi supportano nella gestione dei sistemi 
elettrici di bordo che sono il Capo Elettricista e l’elettricista.
Sono responsabile, nei confronti del Comando di bordo, della 
conduzione dei motori di propulsione, della generazione di 
energia elettrica per tutte le utenze di bordo e della condotta 
di tutti gli impianti e servizi a scafo della nave. Un aspetto 
molto importante di cui mi occupo è il servizio di sicurezza 
antincendio e antifalla. Altre mie responsabilità sono:

- pianificare e organizzare tutti i lavori di manutenzione e gli 
interventi di riparazione dei macchinari ed impianti di bordo.

- organizzare il servizio di guardia tecnica in porto ed in navi-
gazione;

- garantire l’efficienza del servizio antincendio e antifalla di 
bordo e l’addestramento del personale nello specifico 
settore; 

- approvvigionare pezzi di ricambio e materiali di consumo 
necessari per le manutenzioni;

- approvvigionare e contabilizzare il combustibile navale, i 
lubrificanti e l’acqua di lavanda (acqua dolce).

CAPO MACCHINA 2° Capo Antonio MIGNANO:Stretto col-
laboratore del Direttore di Macchina per la gestione dei 
comandi delle macchine durante la manovra in plancia, nonché 
di tutte le attività che riguardano il servizio propulsione/energia. 
Con il supporto del Sottocapo di 1ª classe motorista Marco Di 
Noi, garantisco la piena efficienza dei sistemi di piattaforma, 
gestendo la conduzione, i controlli, le manutenzioni ordinarie 
ed eventuali interventi per la risoluzione delle avarie ai motori 
e a tutti gli impianti a scafo di bordo. 

Il CAPO ELETTRICISTA 2° Capo scelto Leonardo CORRENTI: 
stretto collaboratore del Direttore di Macchina, rivesto l’in-
carico da Capo Elettricista di Nave Italia e sono responsabile 
della distribuzione elettrica a bordo. Sono coadiuvato dal Sot-
tocapo di 2ª classe elettricista Vincenzo MANDAGLIO, con il 
quale pianifico e organizzo la condotta e la manutenzione 
degli impianti ed apparati elettrici di bordo.



Le vele di Nave ITALIA
Agli inizi degli anni ’90, l’armatore olandese Willem Sligting 
inseguiva il suo ambizioso progetto di costruire una nave per 
svolgere delle crociere a vela sull’Atlantico, facendo rivivere 
alle persone imbarcate il sapore antico della navigazione sui 
grandi velieri del passato. Questo progetto trovava il suo com-
pimento quando nel 1993 venne varata Nave ITALIA, con il 
suo nome originale di “Swan fan Makkum” (Cigno di 
Makkum). La nave, relativamente moderna, veniva realizzata 
con una struttura velica di tipo tradizionale, del tutto simile ai 
velieri che solcavano gli oceani nel XVII e XVIII secolo. Dovendo 
attraversare l’Oceano Atlantico sfruttando i venti alisei per 
raggiungere le Antille Olandesi, la nave venne dotata di due 
alberi molto alti capaci di sostenere le grandissime vele che 
rendono l’ITALIA, ancora oggi, il brigantino più grande al 
mondo. La scelta dell’armatore di attrezzare gli alberi in 
maniera tradizionale, cioè senza alcun automatismo o ausilio 
per la manovra delle vele, ad eccezione dei due arganetti per 
la movimentazione della randa, rese indispensabile il con-
tributo dei croceristi in supporto al ridotto equipaggio, da solo 
insufficiente a garantire la manovra delle vele. Proprio questa 
partecipazione degli ospiti alla conduzione operativa della 
nave rendeva la crociera sul Cigno un’esperienza unica dal 

sapore intenso, durante la quale le persone venivano integrate 
nell’equipaggio, divenendo al termine del viaggio dei veri e 
propri marinai. Più tardi, nel 2007, la nave fu acquisita dalla 
Fondazione Tender To Nave ITALIA che la trasformò in uno 
strumento di utilità sociale, mantenendo però inalterati i 
principi che rendono la navigazione a bordo di un grande 
veliero un’esperienza di grande valore formativo per tutti i 
partecipanti. La nave a vela è infatti una palestra di vita, dove 
i valori di solidarietà e di appartenenza ad un gruppo sono 
appresi nella forma più naturale e spontanea possibile. Tutti 
devono fornire il proprio contributo affinché le grandi vele 
possano essere spiegate al vento e possano essere manovrate 
per spingere la nave verso la meta prefissata.
La struttura di brigantino-goletta, con albero di trinchetto a 
vele quadre e albero di maestra armato con vele di taglio, 
rende l’ITALIA molto flessibile e in grado di navigare in diverse 
condizioni di vento. Le vele di taglio sono infatti utili quando 
la nave deve “risalire” contro il vento che arriva dai settori 
prodieri. Quando invece il vento viene da poppa, si possono 
aprire le vele quadre che spingono la nave in avanti allo stesso 
modo dei moderni spinnaker.
A cura del Comandante di Nave ITALIA  C.F. Marco Filzi 
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I lavori di manutenzione
in Nave ITALIA

Nel periodo compreso tra il 15 novembre 2016 e il 01 maggio 
2017 Nave ITALIA ha effettuato tutti gli interventi tecnici 
previsti per il rinnovo del certificato di classe RINA, il bacino di 
carenaggio e le manutenzioni ordinarie agli impianti, mac-
chinari ed attrezzature di bordo, quali: il motore termico prin-
cipale, i generatori di corrente elettrica, il bow-thruster (elica 
di manovra di prora), l’impianto di climatizzazione, gli impianti 
antincendio e le dotazioni di sicurezza. È stata inoltre eseguita 
la revisione della girobussola e delle zattere di salvataggio 
Viking. Sono state realizzate anche diverse importanti manu-
tenzioni straordinarie, tra le quali modifiche strutturali all’im-
pianto di trattamento liquami Hamann, l’ammodernamento 
delle attrezzature di cucina con l’installazione del piano 
cottura in vetroceramica, la revisione completa dell’argano 
salpa-ancore di prua, le manutenzioni delle casse gasolio, la 
sostituzione dei compressori frigoriferi, l’istallazione di luci a 
led in alberata e l’acquisizione di un nuovo battello pneu-
matico. Con lo scopo di incrementare l’efficienza e l’affida-
bilità delle attrezzature veliche dell’alberata, è stato avviato 
un piano di ammodernamento progressivo che, iniziando 
dall’albero di trinchetto, porterà ad una successiva sosti-

tuzione dei bozzelli e delle cime che servono per manovrare i 
pennoni e le vele.

Aggiornamento D.V.R. - corsi e formazione professionale
Nel rispetto del decreto legislativo 81/2008 si è provveduto al 
periodico aggiornamento del Documento di Valutazione dei 
Rischi (D.V.R.), individuando le procedure e la specifica prepa-
razione professionale richiesta al personale per garantire la 
sicurezza sui luoghi di lavoro. In tale ambito ed in base alla 
specificità della propria mansione, il personale imbarcato è 
stato sottoposto al protocollo sanitario previsto ed ha svolto i 
corsi di formazione relativi al proprio incarico all’interno del 
Servizio di Prevenzione e Protezione di bordo (Dirigenti, 
Preposti, Lavoratori, Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza, primo soccorso con e senza utilizzo del DAE, Lavori 
in Quota e Lavori in Quota con Funi).
Nell’ambito del Servizio di Sicurezza di bordo, che ha lo scopo 
di assicurare la difesa passiva di Nave Italia anche in condizioni 
di efficienza ridotta a seguito di avarie e danni, tutto il per-
sonale di bordo ha svolto i corsi antincendio ed antifalla 
presso il Centro di Sicurezza della Spezia.
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Le Aziende
Si confermano tra i Partner Promotori della Fondazione le 
aziende Siad Spa, Rolex Italia e Rolex Svizzera, UniCredit 
Spa e Fincantieri. Tra i Partner Sostenitori a fianco di Nave 
Italia nel 2017 abbiamo Banchero & Costa, Nutricia: 
Advanced Medical Nutrition ha inoltre sostenuto un 
progetto specifico. Per sostenere le nostre attività è possibile 
anche fare una donazione in natura, ovvero sostenere la Fon-
dazione Tender To Nave ITALIA Onlus attraverso donazioni di 
beni e/o servizi prodotti dall’azienda. Molte sono le Aziende 
Amiche di Nave ITALIA che nel 2017 hanno scelto questa 
forma di sostegno, ricordiamo De Cecco e Gruppo San Pel-
legrino con la loro fornitura di prodotti per la cambusa della 
nave. Una menzione particolare anche ai professionisti che 
forniscono i loro servizi a titolo gratuito: Studio Dell’Olio, 
Studio Ottonello, Marco Cappelli.

Le Fondazioni di origine bancaria
La collaborazione con ACRI, Associazione di Fondazioni e 
Casse di Risparmio Spa, ci ha consentito di avere anche 
quest’anno il sostegno di alcune Fondazioni di Origine 
Bancaria per i progetti del loro territorio. Hanno aderito per i 
progetti lombardi la Fondazione Cariplo, in Liguria la Fon-
dazione Carispezia. Ha sostenuto inoltre un progetto spe-
cifico la Fondazione Intesa San Paolo Onlus.

Eventi e promozioni
Numerose sono le occasioni per organizzare un evento: Nave 
ITALIA offre l’opportunità di renderlo ancora più speciale. 
Aziende e privati che decidono di organizzare un evento a 
bordo scelgono un modo nuovo e generoso per sostenere la 
missione di Nave ITALIA, rendendolo ancora più particolare. 
L’occasione consente di far conoscere agli ospiti le attività di 
solidarietà di Nave ITALIA e allo stesso tempo utilizzare una 
location speciale per i propri incontri. 
Nave ITALIA offre infatti spazi ampi e confortevoli per l’orga-
nizzazione di riunioni, conferenze stampa e altri eventi 
aziendali. In sintesi le varie iniziative realizzate durante la 
stagione di navigazione:

21° TROFEO SIAD BOMBOLA D’ORO
Nave ITALIA ha affiancato i partecipanti del 21° Trofeo SIAD 
Bombola d’oro svoltosi a Santa Margherita Ligure dal 19 al 21 
maggio. La premiazione è avvenuta a bordo di Nave ITALIA 
che, come una grande chioccia, ha seguito le regate dei 
dinghy. In questa occasione è stato sorteggiato l’ENTE 
CASCINA ROSSAGO di Pavia per il contributo di 10.000,00 
euro donati dalla SIAD s.p.a. a parziale copertura delle spese 
per la realizzazione del progetto "Autism on the Waves”, 
svoltosi a bordo di Nave ITALIA dal 17 al 21 ottobre. Il Trofeo 
SIAD-Bombola d’Oro è organizzato dallo Yacht Club Italiano 
con la partnership del Gruppo SIAD, attivo nei settori gas 
tecnici, engineering, healthcare, GPL e gas naturale e con la 
collaborazione del Circolo Velico di Santa Margherita Ligure e 
del Circolo Nautico di Rapallo. La regata si svolge con il 
patrocinio dei Comuni di Portofino, Santa Margherita Ligure e 
Rapallo.

GIORNATA DELLA MARINA
Nell’ambito della celebrazione della Giornata della Marina al 
Porto Storico di Civitavecchia, Il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, il 9 giugno è salito a bordo di Nave 
ITALIA. Con il Presidente Mattarella sono saliti a bordo di Nave 
ITALIA il Presidente del Senato Pietro Grasso, il Ministro 
della Difesa Roberta Pinotti, il Capo di Stato Maggiore 

Le aziende continuano ad essere il principale canale di raccolta fondi della Fondazione.

Altri contributi sui progetti sono stati invece raccolti attraverso le Fondazioni di Origine Bancaria e le 

associazioni beneficiarie. Anche l’attività di comunicazione online e offline

è stata implementata grazie alla presenza sempre più costante sui social network e al nostro ufficio 

stampa che ci supporta nei principali eventi.
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della Difesa Generale Claudio Graziano, il Capo di Stato 
Maggiore MM Ammiraglio di Squadra Valter Girardelli, 
il Comandante in Capo Marina Nord Ammiraglio di 
Divisione Giorgio Lazio, i Capi di Stato Maggiore di 
Forza Armata (Ca. SMA, Ca. SME, C.te Gen CC e Com. Gen. 
GdF), l’Ammiraglio Sergio Biraghi, il Presidente dello Yacht 
Club Italiano, Nicolò Reggio e il Presidente della Fondazione 
Cariplo Giuseppe Guzzetti.

Il Presidente Mattarella ha incontrato a bordo il gruppo di 15 
ragazzi seguiti dall’Unità di Diabetologia dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù di Roma, impegnati  su Nave ITALIA 
dal 6 al 10 giugno con il progetto “Mari e dolci onde”, per 
l’autonomia nella gestione del diabete, ed accolti a Civita-
vecchia dal Presidente dell’Ente Ospedaliero Mariella Enoc.
Nel corso della visita di Nave ITALIA, il Presidente Mattarella ha 
ricevuto in dono dal Presidente della Fondazione Tender To 
Nave Italia Onlus, Roberto Sestini, un bozzello di Nave 
ITALIA. Della Fondazione Tender To Nave ITALIA erano inoltre 
presenti il Consigliere esecutivo Carlo Croce e il Direttore 
scientifico Paolo Cornaglia.

DECENNALE FONDAZIONE TENDER TO NAVE ITALIA ONLUS
Sabato 14 ottobre presso il Porto Antico di Genova, alla 

presenza del Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, 
Ammiraglio di Squadra Valter Girardelli, e del Presidente 
della “Fondazione Tender to Nave ITALIA Onlus” Roberto 
Sestini, si è svolta una cerimonia per celebrare 10 anni di 
attività della Fondazione Tender to Nave ITALIA.
In dieci anni oltre 200 progetti per quattromila “marinai 
speciali” che hanno voluto cimentarsi con il mare sfidando le 
onde e i venti, integrati in un vero equipaggio, solcando i mari 
d’Italia, in una avventura che li ha portati a superare se stessi, 
nelle molteplici attività svolte a bordo. Un’esperienza unica 
nel suo genere anche per l’equipaggio che con questi marinai 
speciali affronta i mari d’Italia. «Sono 10 anni di esperienza sia 
per l’equipaggio che per le ragazze e i ragazzi saliti a bordo di 
Nave ITALIA. Con oltre 200 progetti si sono formati 4000 
marinai speciali che hanno imparato a fare i nodi, a fare 
squadra, ad essere equipaggio e restituiscono affetto, 

vicinanza, solidarietà, compostezza; elementi che accrescono 
la professionalità di tutti noi», ha sottolineato l’ammiraglio 
Girardelli.
Tanta soddisfazione anche nelle parole del presidente della 
Fondazione, Roberto Sestini, per quanto è stato fatto in questi 
primi 10 anni: «Un bilancio eccellente nel segno della soli-
darietà. La Fondazione Tender To Nave ITALIA ha creduto sin 
dall’inizio in questo progetto ed i risultati sono stati ottimi, 
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oltre le aspettative. I ragazzi a bordo imparano ad avere 
fiducia in se stessi e a superare i propri limiti».

Comunicazione e ufficio stampa
Negli ultimi anni abbiamo implementato gli strumenti di 
comunicazione con l’obiettivo di rafforzare l’immagine della 
Fondazione e farne conoscere ancor di più le attività:
• Internet e social network: 
Operativo il sito web della Fondazione www.naveItalia.org 
con un’area dedicata alle news sui progetti in corso e già rea-
lizzati e un’area dedicata alle modalità di sostegno e collabo-
razione. Una piattaforma web accessibile dal sito istituzionale 
per la gestione dei programmi operativi a bordo nave durante 
la stagione di navigazione consente a tutti gli educatori un 
confronto costante sulla metodologia. 
Una newsletter viene utilizzata per la diffusione delle prin-
cipali notizie ed eventi e per aggiornare tutti gli stakeholders 

sull’andamento dei progetti in corso e sulla navigazione di 
Nave ITALIA. Un canale YouTube www.youtube.com/user/ten-
dertonaveItalia è attivo per la promozione dei video istitu-
zionali e delle associazioni beneficiarie. Sempre più conso-
lidata la presenza istituzionale della Fondazione sui principali 
social network (Facebook, You Tube, Google+) con l’obiettivo 
di promuovere le azioni a sostegno dei propri beneficiari ed 
aggiornare costantemente i followers sulle attività di bordo. 

• Ufficio stampa:
Grazie alla professionalità dello Studio Luca Vitale & 
Associati e dell’ufficio stampa della Marina Militare, 
numerosi comunicati stampa sono stati diffusi per pubbli-
cizzare gli eventi e i principali progetti realizzati a bordo di 
Nave ITALIA. Questa attività ha amplificato l’attenzione dei 
media verso la Fondazione attraverso il web, i principali 
giornali e telegiornali nazionali, le riviste specializzate e di 
settore.
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Cosa dicono di noi
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Sintesi del
rendiconto gestionale

Grazie a chi ci ha
sostenuto nel 2017

Proventi
 Società 387.000,00

 Privati e campagne 64.813

 Fondazioni di origine bancaria 133.500

 Enti beneficiari 157.300

 Eventi 7.820

 Proventi finanziari e straordinari 1.355

 Utilizzo fondo rischi 2.001

   753.789 

Oneri
 Costi diretti per progetti  141.762 

 Lavori di manutenzione progammata  115.069  
ed ordinaria 

 Ammortamenti, oneri finanziari, altri oneri  365.037  
ed accantonamenti 

 Oneri promozionali e da raccolta fondi  37.999 

 Oneri di supporto generale  137.475 

 Accantonamento a fondo rischi  29.409 

   826.751 

Disavanzo d'esercizio  -72,962 

Patrimonio netto al 31.12.2017  204.755 

Il bilancio della Fondazione è sottoposto, a norma di Statuto, alla revisione del Collegio dei Revisori

ed è volontariamente sottoposto a revisione contabile a cura della società Deloitte & Touche SpA
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Sintesi del
rendiconto gestionale

Natale Astarita

Baldi Srl

Banchero & Costa

Giovanna Bianchi Risso

Bolton Group Srl

Matteo Bruzzo

BSEAG Srl

Marco Cappelli

Cassiopea Srl

Marcello Cattaneo Adorno

Flaminia Chiavassa

Convention Bureau Genova

De Cecco

Angiola Ferro 

Salvatore Fiorenza

Fondazione Intesa San Paolo Onlus

FPT Industrial Spa

Andrea Haupt

Iveco Spa

Livith S.p.A.

Nova Mosilana A.s

Nutricia-Advance Medical Nutricion 

Porto Antico di Genova Spa

Rotary Club Lecco Le Grigne 

Rotary Club Milano Est

Ferdinando Sala

Alessandro Signorini

Start Srl

Studio Dell’Olio

Studio Imagina

Studio Ottonello 

Techsoup Italia

Terra Moretti Distribuzione Srl

Up Consulting Srl

Vub Praha - IA

Grazie a tutti i membri del Consiglio Direttivo di Fondazione che, con il loro impegno, 
collaborazione e professionalità dedicano il loro prezioso tempo alla Mission di Nave ITALIA.

Grazie a chi ci ha
sostenuto nel 2017

PARTNER PROMOTORI

PARTNER SOSTENITORI
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Il calendario 2018
di Nave ITALIA

Il triennio 2018-2021 punta alla piena applicazione della 
metodologia Nave ITALIA.

Sempre più enti svilupperanno la fase di pre imbarco con il 
programma “Dalla neve alla nave”, programma sperimentale 
realizzato dal 2017 grazie all’iniziativa di Camici & Pigiami 
Onlus, nel contesto di un progetto più ampio in montagna  
presso l'ostello Valdigne Mont Blanc, in località Arpy-Morgex 
in Valle d’Aosta. Il programma, grazie ad una felice intuizione 
del Ministro della Difesa Roberta Pinotti, vede il coinvol-
gimento delle truppe Alpine dell’Esercito Italiano con l’ap-
poggio dell’Associazione Nazionale Alpini.

Gli stessi enti concluderanno il percorso in una fase post 
imbarco che sarà sviluppata invece a Genova presso la Scuola 
di Mare Beppe Croce per consolidare e sperimentare le regole 
di vele e vento, apprese a bordo di Nave ITALIA, su imbar-
cazioni più piccole. 

Presente e futuro di
Fondazione Nave ITALIA
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Il calendario 2018
di Nave ITALIA

ENTE SEDE IMBARCO - SBARCO DATA

FUTURA Coop Sociale Onlus S. Vito al Tagliamento (PN) Livorno - Civitavecchia 1 - 5 maggio

Fondazione SOMASCHI 
(Comunità Como) Milano Civitavecchia - La Spezia 8 - 12 maggio

Epilessia Lombardia Onlus Milano La Spezia - Civitavecchia 15 - 19 maggio

Associazione Sclerosi Tuberosa 
Onlus Roma Civitavecchia - Livorno 22 - 26 maggio

ISFORCOOP Agenzia di Formazione Genova Livorno - Genova 29 maggio - 2 giugno

Ass. di promozione sociale 
“I Girasoli” S. Benedetto dei Marsi (AQ) Genova - Imperia 5 - 9 giugno

OPBG Neurologia (Epilessia) Roma Imperia - La Spezia 11 - 15 giugno

Challenge Network Roma La Spezia - La Speza 16 - 17 giugno

EOS Coop sociale onlus Carate Brianza (MB) La Spezia - Civitavecchia 19 - 23 giugno

IAL Lombardia Sesto S. Giovanni (MI) Civitavecchia - Cagliari 26 - 30 giugno

Istituto Comprensivo Pasquale 
TOLA Sassari Cagliari - Olbia 3 - 7 luglio

Fondazione Ospedale Meyer 
Diabetologia Firenze Olbia - Cagliari 10 - 14 luglio

Talenti fra le nuvole Onlus Milano Cagliari - Gaeta 17 - 21 luglio

OPBG / Onco-Ematologia Roma Gaeta - Livorno 24 - 28 luglio

Ambasciata Italiana a Praga Praga Livorno - Genova 31 luglio - 4 agosto

FERMO NAVE
6 - 26 agosto

Istituto Regionale Garibaldi 
per ciechi Reggio Emilia La Spezia - Livorno 28 agosto - 1 settembre

Tutti Giù Per Terra Onlus Roma Livorno - Civitavecchia 4 - 8 settembre

SSD-Neuropsichiatria Infantile Asl 
5 Liguria La Spezia Civitavecchia - Gaeta 11- 15 settembre

OPBG / Patologie Metaboliche Roma Gaeta - Salerno 18 - 22 settembre

OPBG / Diabetologia-ADIG Lazio Roma Salerno - Civitavecchia 25 - 29 settembre

Artelier Onlus Milano Civitavecchia - La Spezia 2 - 6 ottobre

Emisferi Musicali APS Borgo Ticino (NO) La Spezia - Genova 9 - 13 ottobre

Cosper - Servizi alla Persona Cremona Genova - Genova 16 - 20 ottobre

Il calendario 2018
di Nave ITALIA

Presente e futuro di
Fondazione Nave ITALIA
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Grazie a tutto il personale dello Yacht Club Italiano, della Marina Militare e a tutti 
coloro che volontariamente dedicano il proprio tempo alle attività della Fondazione. 
Grazie di cuore!

INSIEME AVREMO BUON VENTO!
Carlo Croce

Unisciti al nostro equipaggio o continua 
a farne parte. Hai tanti modi per farlo.

Con una donazione liberale
Tramite bonifico bancario: UNICREDIT
IBAN: IT 90 V 02008 01468 000060035817 
Tramite C/C Postale: 78358553

Sottoscrivendo il 5x1000
Puoi inserire il codice fiscale della Fondazione nella 
dichiarazione dei redditi: 95108080102

Organizzando il tuo evento a bordo
Per informazioni scrivici a eventi@naveitalia.org

Aderendo alle liste solidali 
Il tuo matrimonio, la laurea, un compleanno, la pensione, 
ogni indimenticabile momento della tua vita diventerà 
speciale, se navigherai con noi su Nave ITALIA.
Gli invitati che aderiranno alla tua lista solidale potranno 
scegliere Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus
per sostenere un progetto specifico che sta loro a cuore 
tra i 22 che ogni anno s’imbarcano.
Per informazioni scrivi a eventi@naveitalia.org
 
Presentando un progetto
Se desideri organizzare un progetto educativo o riabilitativo 
a bordo scrivici a progetti@naveitalia.org,
ti forniremo tutte le informazioni necessarie alla 
presentazione della tua candidatura.

COME SOSTENERE LE NOSTRE  ATTIVITA' E I PROGETTI

Grazie a tutto il personale dello Yacht Club Italiano, della Marina Militare e a tutti 
coloro che volontariamente dedicano il proprio tempo alle attività della Fondazione. 
Grazie di cuore!

INSIEME AVREMO BUON VENTO!



COME SOSTENERE LE NOSTRE  ATTIVITA' E I PROGETTI
Per informazioni
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi, 16128 - Genova
Tel. 010.2770604 - www.naveitalia.org - info@naveitalia.org

Comitato di redazione
Paolo Cornaglia Ferraris
Gabriele Iannelli
Giovanni Marengo
Antonella Tosetti

Progetto grafico
Carlo Alberto Liga Grafico

Stampa  Tipolitografia ME.CA.
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Fondazione Tender To Nave Italia Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi 16128 - Genova
Phone +39.010.2770604 - info@naveitalia.org

seguici su




